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PÂRTE UFFICIALE"

Bollettihi della målåitÍaA Š.1 Ìl Èe

eËnkib'7, GËe 8 görÉŠridiand. ·

8. M. passò Èna giornata þiditand t?«fíquillr. Proßeúdo
mbrboso stazioriario.
Lo<stste gen#rale don'Augu'stä Infiermo è alquantamigÍio-

r to.
Ekdwo - ÈACCELT -- SAGLIONE.

Gennafá 8, oi•e 8 antimeridfane.
S. M. passò una notte meno tisiinitiili delle þf¼cedenti.
Leggiero risdIto nella febbrp e nel processo mõrboso.

UNÓ - BAGUET2Ta Skarrown.

Bua Maestà la Regina d'Inghiltega, Sua þígestà il Re di
Sfezia, ;e \q Loro Altezze Reali il Érmcipe e la Tripc,ipessa
Itáperiale di Gþrmania, hando, on tãlegrimmi dirâtti a
S. A. R. il Prinéipe di Piemonte, visnifgta1¡q, ig3ennini di
speciale affettö, la loro viva sdllecitudme perla salute di Sua
Mhestà il Re,

Facendo voti per la pronta uarigione di S. NT il Re e do-
mkndaliá$ne noližie, infiaránd telegrammL al Alinistero del-
1 Interno:

I signori prefetti .di .Catanzaro, Girgenti, Cremona, Li-
vdrno, Genova,. Bari, Modena, Messina, Portô Maurizio,
Arezzo, Lucca, Torino, Foggia, Sãlernp e Benevento a nome
anche Rei. funzionari e della póýölåài6he ifellä pi•biincìà¾
I Consi'gli provinciali di lileisine e Terainó j
Le Depiitazioni provinciali di Caserta, Cuneo, Forlì, Gir-

genti, Mantova, Pesaro, Sassari, Teraino, Torint e Avellino;
Il sottoprefetto ed il sindaco di Terni,- a nome-anche della

Rappresentanza municipale e degg impiegag;
I sindaci e le Giunte comunali di Diano Mai'ina, Cotrone,

Citta di Castello, Girgenti, godena, Messina Perugja, Ri
posto, Sinalunge, Sondrio, Teramo, Imola, Capua e Caiazzo,
a nome anche dei cittadini.

,

La Comunità israelitica di Ancona -

GIf alunnidellBäuoia põpoläre di Cipda;
L'Associazione toscana dei veteraní del 184849;
Il Consiglio obmunale di Cagliari, la Camera di commercio

ed arti di Messilig e l'Associazione Fieramosca di Barletta.

Dai Capi della Magistratura del distretto di Firenze di
Genova, di Patma, di Modena e di vari altri Collegi giudi-
ziari sono statitrasmèssi a1Ëfinistro Guardasigillí telegralhmi
che manifestano il dolore della'Magistratura perþ maldtlia
di S. ,M. e il vivis,sirno

,

desiderio e la speranza. derpronto ri-
stabilimento delPAugusto Infermo,

Il procuratore generale. presso la Cor,ti d'aggelg di Cp-fliniaro, lit ocòaalovit ¿¾li'apeitu aideTViiino giffifdIco a e-

nnta ogýi 8 horfenfe, chiusq il su a discorse facendo voti per
la sãlute di S. M.: a tali parole 1atta l'adimanza levata i in
piedi proruppe nel grido unanitte di Viva il Re.

LËGrGI IL DECË¾.ETI
Il 19ùús. 4197 (Betie 2') della Raúcolta ufßoiale à à le}gi dei

då eti del É«jno cóntiene il seguente decreto:
VITTOÍlIO'EMANUELE ÍI

PER GRAZIA DI IiIO E PEB .VOLON DRÀIA NANIONE

RE ÌŸITALIA '

Sulla proposta del Ministro delle.Einanze,
Vistá la täbellá dei Bäni iler loro natura e provenienza non

destin i a far parte del Demanio pubblico, composta di nu-
mero 62 articoli, per il comýlessivo valore di lire ventumbila
seicentosessantaquattro,e edutesimi novantacinque;
- Visto Particolo 13 della lègge 22 aprile 1869, n. 502ß, l?ar-
liidolo 52 dël regolamento aþprovato con Regio decreto 4'set-
teinbre 1810, niimero 5052;
Ritenuto che Palienazione di tali Ëeni inentre (drna 11tile

alle Finanze dello Stato, nón pregiudica affatto Pinteresse
pubblico, nè i diritti dei terz,i;
Sentito Pavviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Act. 1 È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti

nellá tabella annessa al presente decreto, vidímata d'ordine No-
stro dal Ministro delle Pinanze, del complessivo valore di lire ven -

tunmila seicentosessantaquattro e centesimi novantacinque.
Art 2. L'alienazionè si farà colle noime stabilite dáiRegio des

-creto 30 maggio 1875 n. 2560 (Serie 26)
Ordinismo che il presènte deõrcto, munito del sigillo dello

Stato, six inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oŒservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rdhia, addì 18 notrembre 1877.

VITTORIÖ EMANUELE.
DEPRETIO.
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TABEI¿LA di imagili n destinati a far parte del Demanio pubblico, da apenarsi in,congrna a d dispgto
delfarticolo 13 della legge 22 aprüe 1869, n ero 502 .

Articoli N° 62, pel prezzo d'estimo di Lire 21,661 95.

SITUlZIONE SUPERFICI
REZZO

.51 QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che
metrica deve servir

cowrun, NUMERI DI MAPPA <Ûi an '

PROVINCIA ÛOMUNE E PROVENIENEA DEGLI IMHOÌlILI
vendita

1 Ascoli Piceno , Fermo Cass in contrada Campoleggio, al catasto nn. 1120, 1121, e di
mapy 144, pervenuta al Deihahli'da Stefand Callutti 'ift
fËìza dell'articolo 54 della legg 20 aprile 1871 . . . . . 170 >

(Da veñdersi a trattaitiva privata ällighòr Lozzi).
2 Cagliari ' Quar£uccio Terreno aratorio in contrada su Gruxi su Pardoni, al numero

di mappa 1789, pervenuto (1 Demanio dà ßulië Giusepþe de-
bitori d'imposte . . . . . , . . . . . . . . .

» 66 a > 150 >

3 Id. Musei Due aratori con casa rurale, ai numeri di mappa 49, 1193 e
1567, in contrada Su S.pinargiu ed Ië Argiotas Ifecerasi, è ls
casa in via Concia, ýervenuti da Martin Frattuosa in forza
delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871

. . . . . . .
» 66 30 > 272 21

.
4 Chieti Rucchianico Terreno seminativo, olivato, fruttato, riportato in catasto alla

sezione F ai nunteri 90 a 98, pervenuto al Demanio dal si-
gnor D'Angelo Mauro, esat ore di Villamagna, in forza del.
Particolo 54 della legge 20 aprile 1871. . . . L i . . > 97 98 > 1500 >

5 - Id. Vasto Terreno olivato, descritto in catasto all'art. 4882, sezione E,
n. 650, pervenuto a) Demanio in forza delfarticolo $4 della'
legge20aprile1871diDesíatiDomenico. . . . . . . >8430 > 6198

6' Cremena Cremong Terreno in contrada Corpi Santi, descritto in catasto ai numeri
di mappa 3(40, 41; eguberante ai Í>isogni delle ferrovie del-
PAlta Italiä . . : ~. . . . ." . . .

'

.
> 80 84 > 8500 >

(Da vendersi al signor Citro Erancesco alle condizioni fis-
sate nella bozza di contratto redatta dalPAmministrazione
delle ferrovie).

7 Ferrara Comacchio Tratto di terreno arenile sulla spiaggia di Volano in Valle-
nuova, proyeviegte dal Demanio pubblico . . . . . 32 63 » » 8263 »

(Da venderal al signor Bio'icliti Vincenzo alle condizioni fis-
sate dall%ffléio del GWio ci†ile nella relaziõne lUnglio 1877,
n. 1371). -

8 Porli Rimini Casa in via Fiume e Marecchia, al civico n. 99, descritta in ca-
taito al numero di mappg 1978, pervenuta al Demapio in
forza dell'artieplo 54 della legge 20.aprileBS71'da Cristinä
Antoilucci.........

....... t> Sf60
9 14. Id. Casa in, via ¾arecchia, distints in mappa col n. 1995, perve-

nuta al Demanio in foiaza fielParticolo 54 della legge 20 a-
prife 1871 Ja Giulia Antonucci Ballerini . . . . . . .

» » » 108 16

10 Id. 1d. Casa in via Patarina, djstinta in catasto ai numeri di mappa
986 e 987, perveimta al Deníanio per effetto ðelPar 54 della
legge 20 aprile 1871 da Vittpria kehilli Mazzoechi . . .' .

» » » 73 68

11 Id. Id. Casa in via Clodio, distinta in. mappa al numero 1493, perve-
muta al Denianio lier effetto dglPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Gio. Battista Podrizzi . . . . . . . . 3 . > > > 78 14

12 Id. 18 Gasa in via Perugini, descritta in catasto al numero di mappa
1144 pervenata al Demanlo da Giovannetti Girdlamo in
forzaÀelPark. 54 della legge 20 aprile 1871 . . . a

. .
» » > > 865 60

13 Id. Id. Casa in piazza Padella, descritþa in catasto al numero di mappa
2061, pervenuta al Deman o in forza de1Part. 54 dellA leggq
20 aprile 1871 da Giovanni Gattei • • • • • • . . . » » » » 73 >

14 Id. Id. Casa in via Batarina, distinta in mappa al numero 1483, per-
venuta al Demanio da Casadei Eugenia per efetto dell'arti-
colo 51 della legge 20 aprile,187A .. . . . . . . . . A 4 » » g 6ß
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SITUAZIONE
I UPERFICIE ŸREZZO

QUALITÀ, J)ENOMINAZIONE, in2nisura che
metrica deve servir

CONFINI, NUMERI DI HAPPA
'

a• -

u1 base

PROVINCIA ÛOMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
te vendita

15 Forlì Rimini Casa in via Gambalunga, al civico numero 1103, distinta in ca-
tasto col numero 1516, pervenuta al Demanio da Branchi Pie-
tra in forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 . . . .

» » » » 122 67 I

16 Genova Riomaggiore Terreno vignato senza piante, frana e roccia in contrada Piè di
Spiaggia, sopravanzato ai lavori della ferrovia Ligure, già
espropriato a Rolando Gerolamo . . . . . . . . . .

» 8 13 66 350 80

17 Id. Alassio Terreno olivato sopravanzato ai bisogni della ferrovia Ligure e

già espropriato a Scofferi Girolamo . . . . . . . . .
» » 42 06 21 03

18 Id. Id. Terreno seniinativo in regione Piano della Scagliola, sopravan-
zato ai lavori di dostruzioiie della ferrovia Ligure, già espro-
priato a Semini Filippo. . . . . . . . . . . . .

> 1 19 41 41 80

19 Girgenti Naro Terreno in colitrada Puleri, descritto in catasto all'articolo6774,
pervenuto al Demanio da Colli Calogera in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 . . . . . . . . . . . .

» 20 66 > 37 48

(Da vendersi alla signora Colli Calogera).

20 Id. Id. Terreno in contrada Fuseo e Bilella, descritto in catasto al tu-
mero 6774, sezione N, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-
ticola 54 della legge 20 aprile 1871 da Rindone Anûrea . . » 35 41 » 27 04

(Da vendersi al signor Ëindone Andrea).

21 Massa Carrara Appezzamento di terreno già ad uso pubblico, posto in piazza
della Chiesa, nel comunello di Avenza, descritto al num. 228
parte della mappa catastale . ; . . . . . . . . . > 2 34 » 93 60

(Da vendersi al comune di Carrara).
22 Pavia Corpi Santi Appezzamento a gerbido al confluente del Naviglio in Ticino,

descritto in ostasto al numero di mappa 1452, proveniente
dalPAmministrazione Generale delle Pubbliche Oostruzioni
per rettifiche fluviali. . . . . . . . . . . . . . > 1 37 90 110 »

(Da vendersi al signor Colombi Francesco).
23 Porto Maurizio Ventimiglia Greto sulla sponda destra del fiume Roia, compresa la scarpa,

proveniente dalla costruzione della nuova strada comunale
della Marina . . . . . . . . . . . . . . . .

» 2 79 30 139 65

(Da vendersi al comune di Ventimiglia).
24 Id. Id. Greto sulla sponda destra del fiume Roia, compresa la scarpa -

esterna, proveniente dalla costruzione della nuova strada
della Marina . . . . . . . . . . . . . . . . > 26 54 19 265 42
(Come sopra).

25 Id. Castelvecchio Appezzamento di terreno ghiaioso sulla sponda destra del tor-
rente Impero, proveniente dal Demanio pubblico . . . .

» 7 74, 50 61 96
(Da vendersi ai fratelli Amoretti per la costruzione di un

argine).
26 Reggio Condofuri Terreno aratorio, alberato, con casa, in contrada Acan, perve-

Calabria - - I nato al Demanio per effetto delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 dagli eredi Mandolari. . . . . . . . . . . .

» » » » 90 >

27 Id. Id. Terreno aratorioin contrada 8. Lorenzo, descritto in catasto in
sez a, n. 85 e 288, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 dagli eredi Nucera . . . . .

» » » » 100 >

28 Id. Bagnara Piccola casa in rione Pellegrino, descritta in catasto al n. 72,
pervenuta il Demanio per effetto de1Part. 54 della legge 20
aprile 1871 da Bellantoni Gioianni . . . . . . . . ,

> > > > 10 »

29 Id. ld. Piccola casa in rione S. Pietro, descritta in catasto alPart. 209,
pervenuta al Demanio in forza delPart 54 della legge 20 a-

. prile 1871 da Cosoleto Rosa . . . . . . . . . . . » » » » 10

80 Id. Id. Piccola casa in rione Rosario, distinta in catasto alfart. 101,
pervenuta al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 a-
prile 1871, da Molinaro Rosario . . -. . . . . , , .

» » » » 25 »
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SITUÅŽIbÑË QUALITÀ, D¾NO INÁZIONE,
8 ezd

etrica dë?ë seryii
CONTHÚ, 14UM¾I M MAPPA di SSé

PROVINÉIA COMUNE 2 PËOÝËNIÉiThÄ Ì)Een[ ÍMMOBILI .

M
.

2 a vendita

31 Reggiþ Bagnara
Calabria

32 Id. Id.

33 Id. Id.

34 Id. Id.

35 Id. Id.

36 Id. Id.

87 Id. Id.

38 Id, Íd.

39 Id. Id.

40 Id. Id.

41 Id. Id.

42 Id. Id.

48 Id. Id.

41 Id. Id.

45 Id. Id.

46 fd. , Id.

47 Id. Id.

Piccola casa in contrads Carainida, descrittà in catasto åll'ar-
ticolo 26, pervenuta al Demanio per efetto dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Attink Malia tiei Cambaféso . . .

Piccola casa in frazione Pellegrina, étrada Lampione, desei;ittà
in catasto all'art. 46, pervenuta al Demanio per efeito dello
articolo 54 della legge 20 aprile 1871 di Gramigna Antohino

Piccola cada in Solano Inferiore, strada Pinitanella, dÏstÌnta
in catasto all'art. 50, pervènutä al Dainanio þer eifetto #el-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Mangiaraca Vin-
conzo. . . . . . , . . .

Piccola casa in Solano Inferiore, descritta in citasto alPart.,40,
pervenuta al Demanio in forza,dell'art. 54 della legge 20 a-
prild 1871 da Mångiaraca Antonio . . . . . . . . .

Piccola casa in Solano Inferiore, strada Puntanella, descrittà in
catasto alParticolo 41, pervenuta al Demahio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Mancuso Litterio . .

Piccola casa in Solano Inferiore, distinta in catasto all'articolo
331, pervenuta el Demanio per effetto delfartinolo 54 della

Íegge 20 aprile 1871 da cosaleto Giuseppe . . . . . .

Piccola casa in Solano Inferiore, strada Puntanella, descritta
in cátasto álParticolo 1, pervenuta al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprilé 1871 da Franca Fortankta.

Piccola casa in Solano Taferiore, strada Puntanella, descritta
in catasto all'articolo 26, pervenuta.al Dpman=o per effetto
dëll'irticolo 54 della ligge 20 aprile 1871 da Romeo Giovakna

Piccola basa in Solano Inferiore, stra a Pántanella, descritta
in catasto all'articolo 8, pervenuta al Demanio per.efetto del-
Particolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Randàzzo For-
tunata..................

Piccola casa in Solano Ïnferiore, stià$a Pantanella, distinta in
catasto alParticolo 28, pervenata al Deinailo per efetto del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 dàRhih¥b likriangiola.

Pictólá cásit Kã Solano füferiore ŠrÀÈa B6rge, disii ta in ma-

tuté all'äi·ticold 109, petydnit'ta l Deidänig in foi kell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Pirkotta Mâria . . .

Piccola casa in Solano Inferiore, strada Cane,. descritta,in es-
#,asto all'artipolo 80, pervenuta a,l Demanio in forza delPar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Gramuglia Vincedzo.

SPiccola casa in Solano Inferiore, distinta in cataëto alPart. 85,
pervenuta al Demanio per efetto delPart. 54 della legge 20
aprile 1871 da Infantino Rocco . . . . . . . . . .

Piccola casa iii Sòlatio Inferiore, descritta in catasto alPart,. 229,
pervenutä al Demanio in forta délPart. 54 dàIlà Tegge 20
aprile 1871 da Cosalito Giovanna . . . . . . . . .

PÌccola casa in Solano Inferiore, d:stinta in catasto all'art. 49,
pervenuta al Demanio per efetto dålPart. 54 della legge 20
aprile 1871 da Mangiaraca liarià . . . . . . . . .

- Piccola casa in Solano Inferiore, descritta in catasto glPatt. 15,
pervenuta al Demanio daSavojaMaria per efetto delPart. 54
della legge 20 aprile 1871 . . . . . . . . . . . .

Piccola casa in Solano Inferiore, strada Putitanella, descritta
in catasto alPart. 20, pervenuta al Demanio dä Savoja Vin-
cenzo per efetto delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 . .

10 >

16 $

15 »

10 à

10 >

10 i

20 à

10 i

» » » > 10
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SITUAZ § -

SU E 10BC
'

ŸREZZO
QUALITX, DENOMINAZIONE, in misura che

metrica
- deve servir

00NFRU, NUMER M MAPPA di bäse
PROVING ÛOMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMKOBILI - 9 &

48 Sassari Sassari Oliveto in regione Tama Noba, distinto al num. di mappa 2003,
frazione V4, pervenuto al Demanio per efetto de1Part. 54
della legge 20 aprile 1871 ða Ortii Satta Antonio . . . . » 84 > > 88 05

49 Id. Sorso Vigneto in regione Funtana Niedda, al n. 1010 di mappa, perve-
nn.to al Demanio da Scarpa Antonio Gavino in forza delPar-
ticolo 64 della legge 20 apr11è'1871 . . . . . . . . . 2 40 » » 155 68

50 Id. Codrougianus Casa in via Carruzzu de Fosse, al civico n. 147, pervenuta al
'Demanio per efetto delPart. 54 deRa legge 20 aprile 1871
dalla Cappellania Carboni : . . . .

'

.

» » » » 201 78

51 Id. Sasgri Aratorio in regione Francazzu, distinto in catasto in frazione P
(Killiai) n. 6033 di inippa, pénenuto al Demanio in forza della legge

20 aprile 1871 da Raimondo P&ez . . . . . . . . . 6 64 i »
' 190 27

52 p. Tenipio Pascolo in regione Monti di Situ, distinto in catasto al numero
1114 286 di mappa, fraz. O, pervenuto al Demanio in forza
delPart. 54 della'Tegge 20 aprile 1871 da Giovanna Maria

- Tango1...................148572, 5588

53 Id. Id. Casa in via S. Franceseo, distinta al n. 177 del prospetto B,
pervenûta al Demanio per efEètto delPart. 54 della legge 20
aprile 1871 44 Cossa Pietro . . . . . . . . . . '. » » » 115 02

54 Id. Id. Bei appezzamenti di terreno a pascolo e ghiandifero in regione
Starzu su Coda e Stanu su Salgenti, distinti in catasto in
fraz. H ai numeri di mappa 112 1067, 112 1068, 112 1074,
112 1076, 1(2 1077, 112 1078, peryenuti al Demanio da Perina
Pietro fa Giovanni in forza dell'art. 54 della legge 20 aprilà
1871...................7390a» 48814

55 Udine
.
Palmanova Appezzamento di terreno postonelPinterno delPabitato, distinto

in mappa al n. 648, dismesso alfAigministrazione militare .
» 43 46 » 2173 >

56 Venezia Venezia Tratto di palude lagunare in contrada Cannaregio, non censito,
proveniente dal Demanio Pubblico .

> 10 56 12 105 a

(Da vendere al comune di Venezia).
57 Id. g. Tratto di terreno lagunare in vicinanza alPisola di S. Michele

adiichele di Murano e S. Cristoforo, non censito, proveniente
dal Demahío Pubblico . . . . . . . . . . . . .

1 29 59 , 1295 »

(00me sopra).
Vicenza Primolano Tratto di strada Nazionale abbandonato, al numero di mappa

1569....... »0520> 75»

IJ. Id. Tratto di strada Nazionale abbandonato, al numero di mappa
1570..,...;..... . .... >1090', 26850

Id. Ig. Tratto di strada Neionale abbandonato, al numero di mappa
1$71................... >012, 15>

61
.

Id. Montecchio Tratto di terreno a zerbo cespugliato, proveniente dalPespro-
Maggiore priazione Zuccone Domenico, descritto al num. di mappa 258 » 08 , » » 21

6 g- Asiggo Prato in contrada Sasso, descritto al n. 400 di mappa, perve-
liùto 'al DeúÈnfö dà Ëossi Giuseppe debitore di imposte . .

> 11 70 » 54 22

TOTALE , , , . la. .

Visto d'ordine di S. 1.

- ß Xinistio delle Finan e: 9 ggTIS.
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ENum. ÄSÃŠ ÏÈeÑ2(ÄeÚaiiltaujÑle deße hygi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
· PER GBABFA DI DIO g PER VOLONT1 DELLA iflEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 5 agosto 1877, n. 3994 (Serie 2a), con la

quale la provincia di Siracusa è separata dal distretto della

Corte d'appello di Palermo e aggregata a quello della Corte i

d'appello di Catania;
Visto il Regio decrpio del 23 dicembre 1875, numero 2ß58

(Serie 26), che determina il numero degli uscieri giudiziari
per ciascun distretto di Corte di appello;
Ritenuto essere opportuno che si assegni a ciascun dei due

distretti il numero degli uscieri, che si è riconosciuto neces-

sario per provvedere alle esigenze del servizio pubblico;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Articolo unico. La tabella del numero degli useieri giuðiziari

approvata col Regio decreto del 23 dicembre 1875, numero 2853

(Serie 2.), è modificata nel modo apparente dalla tabella annessa

al presente decreto,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 didembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.

TABELLA del nuntero degli uscieri giudiziari
annessa al llegio decreto del 30 dicembre 1877, numero 4222 (ßerie 2•).

Vista la deliberazione del Consiglio cornunale di Missanello
in data del 3 maggio 1877, con cut si propone che il Monte

frumentario ed il Monte pecuniario inquel comune siano tra-
sformati in un Istituto di prestiti e risparmi
Vista la deliberazione emessa dalla lieputazione provin-

ciale di Potenza in datagel _19 giugno 18RL- - - --
Visto il parere del Consiglio di Stato in data del 4 agosto

1877;
Visto lo statuto organico dell'Istituto di prestiti erisparmi,

da fondarsi nel comune predetto diMissanello, che fu delibe-
rato dalConsiglio comunale nell'adunansa del1°ottobre1877;
- Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle opere pie ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte framentarig ed illigogte pecuniario esistenti
nel comune di Missanelló (Potenza) saranno trasformati in un Isti-

tuto o Cassa di prestiti e risparmi a favore ðegli operai ed agricol-
tori meno agiati, che verra governato secondo la regole e disposi-
zioni sancita dalla legge 3 agosto 1862, n. 753, e dal regolamento
in data del 27 novembre stesso anno, ni 1007.

Art. 2. È approvato lo statuto organico del predetto Istituto o

Casse di prestiti e risparmiín data del 1• ottobre 1877, e composto
di articoli quindici;
Siffatto statuto sarà munito del visto del Nostro Ministro

del-

Pluterno.

J)rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ëelÏo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo ossei·vare.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

DISTRETTO 4 =

1 Catania . . . . . . .
> 2 12 > 7(> 7 97

2 Palermo . . . . . . .
1 4 20 4 128 8 165

Torara . .
1 6 32 4 204 15 262

Visto d'ordine di S. M.
Il Guardasigilli

- Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti.
MANCINI.

1AXam.HDOOLXVI (ßerie 26, parte supplementare) della

Raccolta w/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRABM DI NO E PER TOLONT1 DEI.I.A NAZIONB -

RE D'ÌTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sullaproposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Oon RR. decreti del 3 novembre 1877:

Binda Bartolomeo, capitano nelParma di cavalleria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia;
Testa Gaetano, sottufliziale nelParma di cavalleria, già allievo

del 8 anno di corso presso la Scuola militare, promosso sot-

totenente ne1Parma stessa.
Con RR. decreti del 7 novembre 1877:

Merlini Mario, tenente nelParma di cavalleria, collocato
in aspet-

tativa per sospensione dalPimpiego;
Lodzia di Poninski conte Bronislao, tenente nelParma

di caval-

1eria, dispensato, dietro volontaria dimissione,
dall'efettività

di servizio nelPesercito permanente, ed inserittoscol suo grado
nei ruoli degli uffiziali di complemento delParma stessa.

Con RR. decreti del 10 novembre 1877;

Franza Giuseppe, tenente ne1Parma di cavalleria, in aspettativa
per sospensione dalPimpiego, richiamato

ín attività di servi-

zio nelParma stessa;
Pica-Alfieri Adriano, sottotenente di complemento nelParma di

cavalleria, accettata la volontaria dimissione dal grado.
Con R. decreto del 14 novembre 1877:

Trecchi Alessandro, tenente nelfarma di cavalleria, dispensato,
nietro volontaria dimissione, dalPefettività di servizio nello

esercito permanente, ed inseritto col suo grado nei ruoli degli
alliziali di complemento delParma stessa.
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Con R. decrèto del 22 novembre 1877:

AppiÄni OarÌo, tenente nell'arma di cavalleria, dispensato, dietro
volontaria dimÎssione, dalPeifettività di seryfzio nelPesercito
permanente, ed inscritto col suo grado nei ruoli degli ufliziali
di complemento dell'arma stessa.

Con RR. decreti dd 25 novembre 1877•
Molina, Amilcare e Notarmarco Angelo, sottotenenti eterinari di

complemecto, nominati sottotenenti veterinari nel corpo ve-
terinario militare. -

Con RR. decreti del,29 novembre 1871:
Vogliotti Pietra e PoggioliþaKaele, tenenti nell'arma dei carabi-

nieri Reali, promossippitani nell'arma stessa;
Tavanti Mansueto, bottotegente nell'arma dei carabinieri Reali,

proninsko tenente nell'arma stessa;
Manzoni Enrico, tenente nell'armaAi cavalleria, trasferto col suo

grado nell'arma dei carabinieri Reali;
Tigotti Aurelio, tenente nell'arma dei carabinieri Reali, in aspet-

tativa per riduzione di corpo, richiamato in attività di servi-
zio nell'arma stessa;

Bianchi Mina Giacomo, Langer Federico, De Stefano Lucidio e
Daimesi Gaetano, sottuffiziali nell'arma di cavalleria, già al-
lievi del 3° anno di corso alla Scuola militare, promossi est-
totenenti nelParma stessa.

S. M., sulla proposta del Ministro della JIfarina ha faite
le seguenti disposigiopia

Con R. decreto dot9 dicembre 1877:
ßcarrone Ambrogio, tenente di fanteriamarina, colloc.ato inaspet-

tativa per irifermith non provenienti dal servizio.
Con RR. decreti del 13 dicembre 1877:

Lovera de Maria comm. Giuseppe, capitano di vascello, nominato
primo aiutagte di campo di S. A. R. Tommaso di Savoia
Duca di Genova; -

Marhuscelli Alberto, Cognetti Leonardo, Guerrasio Domenico e
Bonanni Girolamo, medici borghesi nominati sottotenenti
medici.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIREZIONE GENERALE DEI MUSEI E DEGLI SCAVI DI ANTIOHITADEL BRGNO

Avviso di concorso.
A norma di quanto prescrive l'articolo XI del regolamento ap-

provato con R. decreto 18 gennaio 1877, n. 3660 (Serie 2'), è ban-
dito un concorso per un posto di disegnatore di 26 classe degli
scavi di antichità del Regno, con l'annuo stipendio di lire 1500.
Le domande di ammissione saranno inviate al Ministero della

Pubblica Istruzione (Direzione generale dei musei e degli scavi di
antichità), direttamente o per mezza della . IL prefettura della
provincia ove il candidato risiede non più tardi del 31 gennaio
1878. .

Le condizioni che si richiedono peU essére ammessi all'esame di
concorso sono:

1• La cittadinanza italiana.
2° Età non maggiore di anni 40.
3° Presentare il certificato di moralità rilasciato dal sindaco del

comune eve ha domicilio il candidato, e la fede di specchietto ri-
lasciata dal tribunale civile e correzionale rispettivo.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande, con Pin-

ßieazione del proprio domicilio, corredate dei documenti che com-
provmo 1 requisiti sopraccennati.
Il concorso ayrà luogo in Pompei avanti una Commissione esa-

minatrice nominata dal Ministero della Pubblica Istruzione, e do-
vranno i candidati dare le seguenti þrove :

1° Rilevare la pianta di una casa di Pompel al centesimo dal
vero.

2° Disegnare una sezione per lungo della de£ta casa al cinquan-
tesimo dal vero, acqnarellata e colorata;
3° Eare un disegno egualmente acquarellato e colorato, digran-

dezza naturale, di un capitello o di una cornice, ovvero di qual-
che utensile di bronzo o terracotta, con la sua gezione ¡ ,

4• Scrivere una memoria sopra un spggetto dato, atáinente al-
l'arte del disegno, e più specialmente all'ufficio a cui è chiamato

il candidato.
K parità di merito, si fai-à considerazione ai titölf scientifici o

letterari posseduti dai candidati.
Verificata la regolarita delle doniande, i candidatisiranno chia-

mati, con inviti a domicilio, a presentarsi all'èsaine di concorso.
Roma, li 17 dicembre 1877.

.Il Direttore Generale
FransLLI.

PARTE NON UFFÏGIALE
.

DIARIO ESTERO

In data 4 gennaio si scrive per-telegrafo da Vienna al Tí-

enes, che sebbene 'la Russia abbia comunicato allb potenze la

risposta data all'Inghilterra, il governo inglese non ne aveva
ancora datanotizia alla Porta, e concludersi da ciò che prima
di agire ufficialmente il governo inglese voglia esaminare la
condotta che deve tenere di fronte alla risposta del gabinetto
di Pietroburgo.
" La decisione che prenderà il ggbinetto inglese, plosegue

il corrispondente, avrà evidentemente una grande impor-
tanza. In sostanza la risposta russa respinge a priori ogni
tentativo di mediazione. Si tratta adunque di sapere se le

potenže segnatarie del trattato di Parigi tollereranno dei ne-
goziati diretti tra la Russia e la Turchia.
" L'Austria, la Germania, la Francia e ITtalia hanno colto

l'occasione oferta loro dalla nota turca per definire ufficial-

mente le loro intenzioni. Questá potenze consentono alla

Russia il diritto di iniziare e continuare delle trattative di-

rette colla Porta, ma si xiservano poi in qualità di segnata-
rie del trattato di Parigi e nel loro interesse particolare, il

diritto di prender parte ai negoziati e specialmente alla so-
luzione definitiva.
" Fino ad ora il governo inglese non ha consentito alla

Russia, neppure in massima, il diritto di trattare separata-
mente colla Porta. Si pretende, è vero, che la resistenza del

governo inglese, che pareva fino ad ora invincibile, incominci
a cedere e che. ad esempio delle altre potenze, anche l'In-

ghilterra potrebbe arrendersi sulla quistione di massima,

contentandosi di fare le sue riserve come le altre potenze ;
ma fino ad ora non vi ha nessuna parola e nessun atta del

governo inglese che possa essere interpretato in un senso
piuttosto che nell'altro, e l'Inghilterra ha conservato piena
ed intera libertà d'azione su questo punto importante.
" La risposta russa conferisce però a questa questione un

carattere d'urgenza, e l'Inghilterra non potrà tardare .più
oltre a pronunciarsi. E la sua risposta, Tipeto, avrà molto

peso, perocchè accordando alla Ilussi°a il diritto di negoviare
direttamente, le potenze le consentono una posizione privi-
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legiaty:qhe ella pgglgiga da,igggogypo e che pot,enze
stesse hanno voluto toglierle col trattato di Parigi. Ige go-
tenze hanno d'altronde fatto nu gran passo in qvgato senso,

permettendo alla Russia d'imporre certe,riforme alla Porta,
má finö.a che PEuropa sostenesse in massima che inegoziati
non'possono aver-luogo direttamente frw lá potenze hellige-
ranti, q1iesta posizione privilegiata della Riissia cessárebbe
fmo dili'aperthis dai negoziati.

"' AÌl'opp sto se Ìe poÏenke riconoscono la massima delle
rggoziazioni dirette, ep sanzionano coii ciò ÌŒ sizione

ËÍlÃÝ$ËËa non ri ne Ëltrigie a Íe Ëmina o a

qualpunto i prn;ilegi della þussia debbano est;engegi senza
che si .gig motivo diintervenire. 1\falgtgç1o tutte je riserye
fatte, le potenze rinunziand p.er taLmodo facitagiente al di-
Titto d'intervento al.momento dei negoziati.
" La ripugnanza che addimostra il governo inglese quando

sistratta d'incoraggiare delle trattative dirette fra la Russia

Lo stesso,ggguglygigephe l'gnbgciatore.germanico presso
la Coprtç inglepepppnte.gi\nstgt, è stytp per ggggntogg pre
faspite gi Agr,& Regby y Spgyalgy fppkre che si attribuisce
alle conge:raamioni che Ahber»,laggo‡ra,il capoÀel Foreign-
Office e l'ambasciatore di Gei¡mania, la politieg di esitanza
che si münifesta attualmente nelle sfere governative di

Londra.

Dopo avere avuta una conversazione col granvisir, il corri-
spondente del Ðàily Telegraph a Costantinopoli ebbe l'onore
di venito ridevutò iii udienza priiata BalÈul'tano ohe avrefbe
arlato corilifí f¼aiicaniyËte deñisÍtuazÏdne.

Si 11., Ëfee Ìl "cárrisiþnËÑiit , spett'ava informazioni

ciyca la ris esta della Ifussia all'ufficio fatto halPIngliilteµa,
e si e espresso con mogige go egore y la inggnamgità di
qyi il ggerpp jg0; gryn Bretagny hp dato provg operando
malo pqr uggtgere 49tming y questa ,spaventavole effusione di

e la ,Turchia, prova che PInghilterra comprende Pimportanza sangue.

del principio che è in giuoco. Però se tutte le potenze, ec- ? ILSultano dichiarò di desiderare ardentissimamente -la

cettuata lTnghilterra, rinunziassero alla rivendicazione d¿ pace purchè essa sia onorevole e d'accordo cogli ofteressi

questo prigeggio; pqu pestereþbe a¡lPInghi,Iterra pltra alter- de1Pimpero ottomano. Parlô della Regina Vittorí'a con am-

nativa che di contestare, da se sola, alla Russia la posizione mirazione e col più profondo rispetto dicéndo che tutte le

privilegiata chp esga,si arroga, ,o di seguge resergý(o delle sue parole, i suoi atti e le ragiöñi che motivano la dilei con-
altre potenze, goè a dire di fare le sue riserve pe iscritto. dotta possono coniiderarst come ese1ñpi iinita6ili da tuÉti 1

·

on èßu.nq e a far le marÔi lÏe sq Î'Ipghigerrap14tte capi degli Stati della terra e sicconteessolutamente degni di

deÏ fegpo agigettere e se non þa ancora ufficialpipate po.
una sovrand così potente, e che si trova alla testa di un Lyo-

.mynicate RUa go,rta la risposta dega Russia. polo così inuminato.
" Frattanto ci vjene fatto gag da ÏËtroburgo.cþe i,14p- a 11 Sultano-ha del pari fatt,ö állus,ione, con.accento di su-

porti del principe oËtschakoff coll'ambasciatqre jpglese, prema gr itudige, alla baronesia Biigdett Couts ed alla So-
lord A. Loftus, sono molto amichevali e plo es hanno com-. cietà di'soccorso periferitipurchi, elogiamlo cgn,entugiasmo
pilato lÃsiege la risposta inviata da Pietroburgo, alle corti la benevolenza dei sottoscrittori e manifeáandg fintenzione
strapi

" i ricoposqye ip,godo prçuto e (qquo la condotty di guella
" Qaggto,alla risoluzione della Turchia di accettare ,Pyr- signora. .

mi.atizio, tutte le voci che di sono gteiÍrcolaÊe sgn prega-
" Discorrendo della guerra il Sultano si è moattato com-

ture. Non è probabilã che Porta pren ia ,uni decisÏone mosso delPeroismo e dei sacrifixi delle sue truppe. Il suo lin-

.gualange prima che,llaghilterra je abÏ>ia ufËcÍa,lniepte co. guaggio non ha lasciato trasparire alcuna amarezza parlando
municata la risposta deiÌa Prusiia.È ÀecisÍoni Ë$Ïía .Tur. del valore delle tiuppirussiiul'conto delle quali si espresse
cËÎa (i,penderà,,in a sima §arie dalli d sposizi nÙelPin- cop rispettp. Quñad,o,maAifstolg (grmerinoluzione dijlifen-
ghilterm. ,,

' '" dere la esistenza del suo pqpolo gi,n,on accettare che una

acp onore gle, JI suo ¡tocento fu cgIgo, geciso.e gegno, nel-
.

Scrivono da Londra al Mémorial Diplomatigye che i Con- l'atto stes§9 Ahe kivÄÏava un,a visibile emozioËe.
sigli dei ministri si succedono senzá interruzioni a Doivning " kinipressipap che g.ugato co uio ad ha lasoigta, dice
street. I ministri discutono la questione delPinvio alla Su- iLoorrispondente, è che nel palazzo pome nella capitale del-
blime Porta della notificazione ufficiale del rigetto della me' fimpero ottomano si fa ancora molto assegnamento sull'o-
diazione inglese. Credesi, al dire del corrispondente del Ré nore e salPequità della nazione inglese. Non so se ques'to
niorial, che il gabinetto s.i deciderà a trasmettere puramente sentirnento approderà ad un-disniganno; ma dal sovrano fino
e semphoemente questa notificazione, e che -incaricherà sir alle uliime réclate che partono quotidianamente per il nord
Layard di'consigliare al Sultano d!intendersi collo Czar per onde nærire sotto le bandiere, il convincimento generaÏe è
la conclusione di un°armistizio. A seconda delle decisioni cÏie 1%fghiÌteira Son pifò'volérÎnh 90rrà che i iGitiii da
della Porta vi sarà nel discorso della Corona d'Inghilterra lei sottoscritti vengano stracciati, nè che trionfi Í' asÌ$ne
un passo piti o meno simpatico per la Turchia. Da parte sua> che il di lei governo ha dichiarat ingiyita Ëð ÏnË iÍ

. ,,

prosegue il corrispondente, la Sublime Porta non mostra
fretta di prendere una decisione, e potrebbe accadere che

giungesse il 17 gennaio senza che fosse possibile di conoscere
le deliberazioni della Porta.11 granvisif Edhem pascia si mo-
stra molto irritato perchè l'Inghilterra non ha ancora prote-
stato contro il .tradimento della Serbia, e domanderà delle
spiegazioni categoriche al gabinetto di San Giacomo sui ri-
sultati del rigetto della mediázione inglese.

- 11 Jote:qal de n'aint-Péktskourg Acastata che la stampa
inglese ricanoace quasi unanimemente il carattere pacifico o

conciliante della riepósta russa agli uffici delPinghilterra.
11 Journal diceche, nell'interesse stesso della pace, la Rus-

sia doveva decliiiare qualunque intervento e fàre intendere
che la pact ddve essere discussa fra le potenze belligera i.
A pioposito della sservazioli "de Pester Lio che l'In-
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ghilterra deve rappresentare i suoi propri interessi, l'organo
russo rammenta che i'dae punti che vennero níenzionati da

lord Derby siccome collegati agli interessi britannici, sono
l'occupazione di-ÒosËantiliopoli ád il Êaiiale diT ez.

Quanto al canaleÀi Suez, esso à ass'olutameËte fuori di

quesü$ne. ÙaÍtr<i laio sarà togo 'dÌ m o non appena
aieno state intavolale trattative di pace. 3 a qualûnque ri-
tardo frappopto ai negoziati render:ebbe possibile l'avvici-
ñarsi-delle truppe russe alla capitale turoa,-ed avvicinerebbe
una eventualità che si vuole cansare.

Ogni altro interesse non sarehbe che di importanža secon-

ilaria e si potrebbe mettere d'accordo con spiegazioni leali
senza compromettere le trattative.

Il corrispondente viennese del Œemps.asàicura che nelle
future trattative di paud la Russia consentirà solo a date
alle potenze un voto donsultivo.
'

Ma iT NorŒdice di dithÌtare della esaftezza di questa no-
tizia, tuolto piä che helle tiaffaiÏìe ðiplonîatiché la distin-
zione fra voti consultivi ev i" ileÏiberitÑ non può appg-
carsg.
" Le questioni che,dovigano esgere Jefinite l termine della

guerra presente sono g dug spqcie : Ve ne gono gli quelle che
non interessano si non le patenze þelligeranti, e per la com-
posizione delle quali le altre potenze non pasgeno avere voto
nè deliberativo, nè consultivo ; ve ne sono invece di quelle
che hanno un interesse gene_rale e che dovranno v,enire rego-
late di comune accordo fra le potenze, e la soluzione delle
quali dovrà sancirsi col concorso di tutta l'Europa, per
mezzo di un tratíato interiiazionale, so'ttoscriifo da tutte

quante le grandi þotenze.
'i.ale, dice il grd, sembra, almeno a noi, che debba es-

sere Ìo siolgimenfo Éii nale llelle cose. ,,
Notizie da Creta nell'Indépendance Belpe confermano che

i ciistiani delnsäÌË i s no deci i ad 'elegger dhi legåÏ i
guàli ostituirannp un governo rovvisorio ,Questo governo
avrà la missione di gttendere all'µnministrazione interna del
paese e di organizzare e guidare l'iAsurrezione. Armi e mu-
nizioni sono state sharcate clandestinamente nell'isola. Sulla
notizia dei primi torbidi, la Porta ha inviato sopra luogo,
come commissario straordinario, Adossides pascià colla mis-
sione di conchiudere un accomodamento colla popolazione
cristiana, ma si xteine che il com1ñissario rion verrà a capo di
nulla. Si nota.che soltanto pochi emigrati cretesi che vivono
ad Atene ritornano iti patri per préndãž jake alPinsurre-
zione, e ciò vuolsi attribilire all'atteggianîeþto heÏ¶abinetËo

tyne il quale aggra fare jÏ possiþile per imydli che la
insurrezione prendp grandi proporzionj.
La politica del gqyprno ellenico seguita intapfo ad essere

una politica d'aspettartiva. Stretto fra due coirenti contrarie
il miniatero sembra aver abbandonata la politica bellicosa
che fu forigine del suo avvenimento al potere e che era la
prima condizione della sua esistenza. Ma in pari tempo, ag-
giunge l'Indépendaue, esso non osa confessare che gli ar-
mamenti fatti sono insuffiálenti ed incompleti, e che senza
marina, senza danaro e senza provrigiopi g'armi, di muni-
nom e di viveri n a e in grado d'igtigprendere una guerra,la quaje d'altronde gli è víetga kai consigi deÚa diplomana
e particolarmento da qitelli d'InáÊilterila.

'

Anche i ministri francesi d.elle fiÿanze, dell'istruzione pub-
blica, dei láiári publniiÎ Ë deÏ conimirci ÍiiËno diraÃ1aia
una circolare agli linpiegati dei rispettivi dipàrtimenti per
indicare a questi funzionari la condotta che essf devono te-
nere coi Boûlminsari fficaricati dalla Camera dei Aeputati di
fare un nogiesta sully opemploiti elgttorali de) 14 & del 28

,
et,tobre 18g.
" fl goyerno, pqrite il Norgeµr Unipersel, vuole con ra-

BioAo i suoi egealti con politici ai sforzino di conei.liare
il rispeito dovuto alla.volontà dei Ta.pj)resentanti della na
zione colfosservanza della gérarchia amministrativa, e råe-
comanda loro di mantenere sempre nelle deposizioni älle
qtiali saratino chiama 1, la più grande moderazioilé e di non
tecarvi altrÑ pa'asion se noiqiiella della yeÑtii e delÏa gjy-
stizia.

S'ELEGIAAMMI
(AGENZIA ßTEFANI) '

Firenze, 7 (ore 5 pom.) - Alle ore 3,30 il carmone annunziava
la pgrteËza Ál ¿õrteggio funebie. Teileirino i iUfŠ¼iil heni"colire
Poh. BÑrgatti, rappr'$dentantè ifBenålo, Pún. _Pii'ciihäi, Ÿa preseÌ1-
talite Ì¶Øãiiferi il generaÏeŸasÇrappresenlaiti $i S. M.*ÏI Ife,
il Ministro deIli' Giëri·Ë, il niûchesä iglióiaTi, i ppr ietitante
1111inistero dàÿli Kffai·i Eiteri, Í*aËinii·ailio Ôefrdfi'peÙIifirii-
st o deÏlallarihá, fl piifetto diÈifenië ÿ¿î· il Minis'tÊolÉlPÏniorÃo,
il generale Casanova, il sindaco Ki'Ëiéllí e il sÌÁdabo di'Toi·inó.
Reguivanó Íl~ferefrof il'sifi&aed di TíËenže, I geitiluomini delle

Case*Näi Principi Èeali; if ifuiá Torloniapei· il ini&deipio dì R ma,
i oonti'Berego dTorniilli þer il nìuniöípÏo diVandifi; n Miniitì·o
di, Turdhia; parèccŠi'sonatori e deputati, Ìra iiiiali Pon ßeûa,
möltissinia rippresentalize é tuttà le autorità civÎlf e mÌlifaÈÏ.
La follá era imálensa
CostantinopoH, 7. - La dimissione di Mahmud Danut pa-

seik nŠn fu acceitata. Ëgli assisiäfte ieriaftónäigÚËðif raiiiisiËi.
Pietroburgo, 7. ZTelegi·ainmi paîlicðlari Àf gidi·ËaÍÍ¾ussi

dicono che, in seguito ai coas)gli delfItigliilterra, la Porta trat-
terà direttanienté bod Já Rushik. I âelegati tuichi e russi si riuni-
ranno fia breve.I collo lui dei prinòipò Gortachikoff coñ lord Lof-
tus e i dissidi esisteriti fra i meinbi·i del gabinetto di Londra pro-
vocarono questo camblämento Jálla politica ingl so.
BieHá, 7. - Il ficevimento della salma del génerale LaMai·-

mora avrà luogomartedì alle ore 2 gionieridiane
Firenze, 7 (ore 3,5 pom.) - La popolazioni si dirigeinmassa

sullo strãdale dhe percorrerà il corteggio funebre del genera15 La
LIarrÍoia to truliþe ai schierano nélle vie per rendere gli ultinii
onori all'illustre generale.
OostankinoþoÏl, 6. - 11 Sultano ha ordingto telegrafica-

mente a Turkhan bey di recarsi a Firenze allo scopo di rappresen-
tario ai funerali del generale LaMarmora, volendo dare e si una

prova di riconoseänza della Turebia verso l'illustre defunto che ha
comandato Parmata piemontese n Crimea.

Farigt, 7. - Il complesso dei risultati delle elezioni munici-
pali, ché ebbero luogo idri in tutta la Francia, è favorevole : 1 par-

tito repúb¾lican . Nella maggior parte elle citti le liste reþub-
blicane sono i·iuscil'e complethniente. Non è avvenèËo alcun disor-
dine, edeettochè á Colirth"ezon,'neÏ dipartituenth di Valchilisa, ove
un indivíduo rimase ferito.

#ÙŠ€Ï É???¾R° Ålgtti 73 repubblicani e 4 conservatori; vi
soiio tre $allottaggr. I repubbheam guadagnarono 4 seggi.
Midhat pascià partirà domani per Londra.
Pietroburgo, 7. - I telegrammi dei giornali russi, che an-
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nunziano Pincontro dei delegati turco e russo per conchiudere NOTIZIE DIVERSË
l'armistizio, fmora non sono confermati.

R ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

NelPadunguza tenuta da questa Accadeinia P11 dicembre p. p.
11 socio avv. Ariozzi-Masino comunicò all'Accademia le risposte
fatte dal Comizio agrario del circondario di Torino, del quale egli
è presidente, alle domande dirette del Ministero d'Agricoltura,
Industria « Commercioy ai Comizi del Régnosed alle Adeademie
d'agricoltura circa le condizioni dell'agricoltura in Italia durante
Panno 18¾,
Una comunicazione analoga venne fatta dal presidente delPAc-

cademia prof. Sobrero, a nome del distinto agricoltore conte Vit-
torio Filippi di Baldissero (Cavallermaggiore), intorno ai pro-
gressi dell'agricoltura piemontese. Alla quale comunicazione lo
stesso presidente aggiunse alcuni suoi appunti sulle condizioni
presenti della nostrà agricolturat Egli posöia riferisce ancora in-
torno al risultato della seminagione fatta nel giardino deÛa scuola
d'applicazione per gli ingegneri in Torino dei semi di uve ameri-
cane (Uyngton'sgrape a Vitis cordifolia) che furono spediti alPAc-
bademia, ora fanno parecchi mesi dal Ministero. Ambidue i semi
consegnati a buona terra in tempo opportuno germogliarono e

sorserg pianticelle le quali raggiunsero circa 25 centimetri d'al-
tezza e promettono vita rigogliosa per Panno venturo. Un simile
a:isultato è concorde con quelli che conseguirono il professore Del-
ponte nelPorto sperimentale della Crocetta, ed il comm. Bon Ga-
liasso a San Raffaele presso Gassino.
Il socio prof. Marcellino Roda lesse una sua relazione intorno

alla coltivazione degli orti nel circondario di Torino. Parlando
delPestensione dei niedesimi, fa menzione dei principali, cioè degli
orti esistenti nel contorno della città, i quali comprendono a un
dipresso un'area di 200 ettari, di quelli di Chieri, di Cambiano e

frazione di Santena per le loro coltivazioni speciali di meloni e di
asparagi. In seguito egli accenna ai miglioramenti delle diverse
varietà d'ortaggi, all'introduzione di nuove apecie, ai perfeziona-
menti avvenuti nella disposizione dei terreni, agli inaffiamenti,
agli ingrassi ed alle coltivazioni precoci.
Dimostra per ultimo la convenienza della coltivazione forzata

da noi, malgrado i frutti ed ortaggi che ci provengono dalle isole
e dalle regioni meridionali d'Italia, lamentando come la poca
istruzione e la mancanza di un buon trattatello elementare, che
parli della coltivazione degli orti, siano le cause precipue per cui
la classe degli ortolani, gente per lo più laboriosa ed onesta, ab-
bia finora fatto nell'arte sua ben pochi progressi.
Il socio prof. Eerroncito riferi intorno ad esperimenti di con-

trollo, da lui istituiti, per provare la resistenza vitale del Cysti-
cercus taenia mediocanellata mediante la temperatura. Affine di
confermare l'esattezza delle osservazioni fatte e pubblicate ante-
cedentemente, egli dice avere, questa volta, scaldato gradata-
mente i cistieerchi aiell'acqua a bagno-marias ed esaminatili a

vari gradi di temperatura sotto l'azione riscaldante del tavolmo
di M. Schulze. 11 termometro adoperato era corretto in modo che
Perrore di ciascuna leitura non potesse mai oltrepassare 1110 di
grado centesimale. In tal guisa il professore Perroncito ha potuto
ottenere 14 conferma del fatto che i cisticerchi della tenia medio-

ganellata dellfuomo muoiono sicuramente a 48 centigradi, allor-
grando sono mantenuti a questa temperatura per l'intervallo di
cinque minuti primi.

Il segretario: A. CAVALLERO.

i i i

Trasporto funebre delIn salma del generale La
Harmora. - La Nazione del di 8 corrente scrive:
Nelle prime ore del giorno scorso in segno di letto si inalzava a

mezz'asta la bandiera nazionale sulla torre di Palazzo Vecchio.
Piil tardi Ponorevole sindaco faceva affiggere per le vie una no-

tificazione nella quale annunziava Pora e lo stradale in cui avrebbe
avuto luogo « il trasporto funebre della salma delPillustre gene-
rale Alfonso La Marmora, delPItalÌa per titoli splendidissimi sin-
golarmente benemerito, in Firenze particolarmente amato e com-

pianto. »
Fin dal mezzogiorno un movimento insolito si notava nelle

strade principali di Firenze. Coi primi treni della mattina erano

giunte le varie Rappresentanze. Molti dei personaggi, arrivati da
Roma, da Milano, da Napoli, da Torino, da Venezia, ecc., presero
alloggio nei principali alberghi della citta.
Circa le ore due la popolazione si dirigeva in massa lungo lo

stradale che doveva percorrere il corteggio, ed a mano a mano Ivi
si schieravano le truppe che dovevano rendere gli ultimi onorf al-
Pillustre generale.
Alle tre e mezzo il cannone dalla fortezza da Bässo annunziava

che il feretro usciva dalla casa dell'illustre defunto. La campana
di Palazzo Vecchio faceva udire i suoi fiebili concenti.
Tutte le milizia erario al loro posto.
Stanno schierate sulla piazza SanMarco volgendo le spalle alla

chiesa due batterie, e di fronte ad esse un distaccamento di caval-
leria. Lungo la via Cavour erano _schierati il 65 il 496, il 50°
reggimento fanteria, e in via dei Martelli il battaglione del Di-
stretto.
Sul viale Principe Amedeo erano raccolte le seguenti truppe:

un reggimento di fanteria, un grosso distaccamento di Marina, il

Collegio Militare, una batteria e un reggimento di bersaglieri; a
capo di queste truppe, che erano destinate a precedere il feretro,
era niio squadrone di cavalleria.
Alla casa del defunto si trovava una Deputazione nominata dal

sindaco per ricevere gli invitati e le Rappresentanze. Questa Com-
missione era composta del cav. assessore Balzani Romanelli, dei
consiglieri comunali principe don Tommaso Corsini, marchese An-
tonio Gerini, marchese Mannelli Galilei, marchese Giorgio Nicco-
lini e cavaliere Ulisse Cautagalli.
Il corteggio si mos.e colfordine da noi annunziato nel decorso

giorno.
Dopo la banda cittadina veniva la bandiera dei Veterani delle

patrie battaglie, e dietro-ad essa il generale Stefanelli vestito alla
borgbese e carico di decorazioni, e seguito da un numero conside-
revole di membri di quella Associazione.
Seguiva la bandiera dell'Associazione Militare Italiana con

buon numero di soci.
La bara era portata dai fratelli della Misericordia, che erano

in grandissimo numero; e tenevano i cordoni della coltre il rap-
presentante il sindaco di Torino ed il sindaco di Biella, Pammira-
glio Cerruti rappresentante il Ministro della Marina, il luogote-
nente generale comandante Casanova, il senatoreMigliorati rap-
presentante il Ministro degli Esteri, il prefetto di Firenze come

rappresentante il Ministro dell'Interno, il Ministro della Guerra,
il senatore comm. Borgatti vicepresidente del Senato, il commen-
datore Piero Puccioni vicepresidente della Camera dei deputati,
e il generale Pasi rappresentante Sua Maestà il Re.
Sulla coltre si vedevano Pelmo di generale, il collare della

SS. Annunziata, un guanciale di velluto nero su cui erano posate
molte decorazioni, e otto fasce e gran cordoni di diversi Ordini, e
la spada.
Da uno staffiere era tenuto a mano il cavallo del generale, co-
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perto alla sella di un gran velo nero. Si vedevano dietro il feretro
l'on. nostro sindäeo insieme con-S. E. il Duca Torlonia rappre-
sentante il municipio di Roma, e i rappresentanti del Municipio
di Venezia conte Berego Alighieri e conte Tornielli segulti da due
useieri in uniforme di lutto.

Seguivano in grande uniforme S. E. Pambasciatore turco Tur-
kan Bey con due addetti dell'ambasciata, i rappresentanti dei
RR. Principi Umberto, Amedeo, Eugenio, della Principessa Mar-
gherita e della Duchessa di Genova, i rappresentanti delle Case
civili e militari di Sua Maesta, circa cento fra senatori e deputati,
fra i quali notavasi Pon Bella.
Veniva quindi, come già dicemmo nel numero decorso, l'alta

magistratura, la rappresentanza superiore dell'esercito, il Consi-
glio provinciala e il Consiglio comunale, i consoli esteri, gli alti
funzionari governativi, ecc.
Le rappresentanze erano pure numerosissime.
Il luogotenente generale De Vecchi comandante la nostra divi-

sione militare rappresentava insieme coll'on. Peruzzi la Società
degli Ossari di San Martino e Solferino per delegazione del presi-
dente Torelli.
Il luogotenente generale Ricotti, comandante del quarto corpo

d'armata, rappresentava il municipio di Novara e l'associazione
dei Veterani della stessa città.
Il comm. Luigi Berti, prefetto di Siena, rappresentava la sua

provincia.
Il conte G..Arrivabene rappresentava l'associazione costituzio-

nale mantovalia. Il sig. professoi•e Cesare Nahmias rappresentava
l'associazione degli scienziati di Napoli; il signor De Vitt rappre-
sentava il comune di Livorno; l'avv. Alessandro Giuliani quello
di Arezzo; il sig. Roberto Stuart rappresentava l'associazione co-
stituzionale di Perugia; l'avv. Cattanei quella di Venezia; il con-
sigliere provinciale di Firenze capitano Piero Dini rappresentava
la Deputazione provinciale di Alessandria; il conte Puppi asses-
soie del municipio d'Udine rappresentava questo comune ; il cav.
Enrico Castiglioni rappresentava11 Comitato elettorale casalese;
il cav. Sebastiano Fenzi e il cav. Evasio Tedeschi la Federazione
ginnastica italiana; lo stesso cav. Sebastiano Fenzi, il conte Tom-
maso De Cambray Digny, il cav. Cesare Gondi, il cav. Capacci eil principe Piero Strozzi la Società centrale di ginnasticae scher-
ma di Firenze;il sig. Lorenzo Mariettinirappresentavala Società
operaia di Cortona.
Il rappresentante delPAssociazione costituzionale seneta por-

tava a mano una ricca ghirlandardi fiori bianchi, sui quali era
scritto a fiori rossi ilnome di - Venezia.
Dopo le Rappresentanze indicate ed altre, e prima che si chia-

desse il corteggio, venivano gli uscieri del Senato e della Camera,molti servitori in gran livrea delle nostre Case Patrizie, e tre car-
rozze di gala di Sua Maestà.
Fra i numerosi invitati ad assistere alla funebre cerimonia si

vedevano molti signori della nostra aristocrazia florentina, che
furono fra gli amici dell'illustre generale.
Il trasporto funebre, al quale prendevano parte quattro bande

musicali dell'esercito, due cittadine e la fanfara dei minori corri-
gendi, traversò lentamente la via, faceidosi strada con grande
d:Ecolta attraverso l'immensa popolazione; e giunse verso le
quattro e mezzo in Piazza del Duomo, ove nella Cappella della
Misericordia fu fatta Passociazione religiosa,
Lungo lo stradale, a tutte le finestre, alle terrazze si vedeva

una quantith grandissima di persone: alcuni si erano arrampi-
cati alle inferriate dei pianterreni. Nel Viale Principe Amedeo si
vedevano gruppi di ragazzi raccolti sugli alberi.
Il silenzio solenne, Pattitudine reverente della folla non fu in-

terrotto per un solo momento.

Firenze ha reso splendidamente all'esimio cittadino, -che si è
sempre onorata di ospitare, l'ultimo omaggio.
'Nessun discorso venne pronunziato in chiesa, compiacendo così

a un desiderio espresso dalla famiglia dell'illustre generale.
La salma nella sera stessa partiva per Biella, accompagnata

dal marchese Tommaso La Marmora principe di Masserano.
« Comm. Peruzzi, sindado - Firenze.
« S. A. B. il Principe Umberto ni'incarica di esprimere alla

ß. V. O. il suo vivissimo rincrescimento di non potere esserespre-
sente in Firenze, come ne aveva vlyissimo desiderio, per prender
parte alPaccompagnamento funebre del compianto illustre gene-
rale La Marmora.

« D'ordine di ß. A. R.: Dic SONNAZ. >

a Al marchese .Tommaso LaMarmora prinóipe ai Masserano -
Firenze.

« Roma, 6 (cre 4 pom.).
« Non ho parole ad esprimerle 11 dolore mio profondo per la

perdita crudele fatta dal Re, dalPItalia, da lei, da tutti, colla
morte dél generale Alfonso La Marmora.
< Patriottismo e lealtà, abnegazione e dovere, tale fu la intèra

sua vita.
« Accetti signor principe le condoglianze della Principessa e le

mie, sincere ed affettuose.
« Sono

< Affezionatissimo UMBERTO DI SAvoxA. »

A quel telegramma il principe di Masserano rispondeva con il
telegramma seguente:

< A 8. A. B. il Principe di Piemonte.
« Profondamente commosso ringrazio V. A. per le sue manife-

stazioni d'interessamento alla sventura che con triste consolazione

veggo apprezzata da tutti.
« TomuAso LA MAnnoxA.

ÄlPonorevole sindaco di Firenze telegrafavano condogliandosi
perla perdita dell'illustre generale il sindacoBaccidiCampiglia, il
maggiore Carboncini di CampigliaMarittima presidente della So-
cietà dei Reduci delle patrie battaglie, il sindaco Cianciafara di

M€ssina, il sindaco di Borgo San Donnino Ronchei, il commenda-
tore avvocato Barsanti, il municipio di Perugia.

lVaufragio. - Leggiamo nel Movimeñio del 6 che nella rada
di Otranto .naufragò il piroscafo Paleocapa, ma che fortunata-
mente Pequipaggio fu salvato.
Un centenario. - Ieri, scrive il Giornale di Padova del 6,

cessava di vivere nella grave età di anni 100 e giorni 77 un tale

Angelo Mosena di Forno di Zoldo.
Esperintento telefonico ad Udine. - Il Giornale di

Udine del 5 scrive che, avendo il signor Francesco Leskovia fatti
venire da Vienna due apparati telefonici allo scopo d'applicarli
nel suo stabilimento fuori Porta Aquileia, questi apparati furono
sottoposti ad an esperimento; ma non avendo funzionato a dovere,
vennero affidati per le relative riparazioni al signor Giacomo Fer-
rucci. Questi, dopo averli esattamente esaminati, trovò delle irre-
golarità nell'interno dei due telefoni e le corresse. Per cura quindi
del suddetto sig. Ferrucci venne ieri l'altro fatto un esperimento
dei due telefoni dal nostro umcio telegrafico alPumeio telegrafico
della stazione ferroviaria, alla presenza dell'onorevole conte com-
mendatore di Prampero, del nav. Misani direttore delPIstituto

tecnico, del cav. Poletti preside del R. liceo e del capo ufficio del

telegrafo danina parte, e dei signori Leskovie, Marussig, Muzzati
ed altri signori dall'altra. L'esperimento non poteva riuscire mi-
gliore, giacchè gli apparati funzionarono egregiamente e la voce
venne trasmessa con tutta chiarezza ed in modo da distinguere
chi fosse la persona parlante.
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M I N I SŸ ER 0 DELLÀ M A R IN A aserntorio del Callegio Romano - 7 gennaio 1878.
ALTEEZA DELLA STAZIONE- gm .65.

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 7 gennaio 1878 (ore 15 15).
Barometro abbassatö fino a 3 mm. nell'Alta Italia, in Toscang,

nelle Marchè e in Sardegna, iliaiò altiettanto neÌl'eitrJo'aud
della penisola. Stazionario altrove..Venti vari e leggeri e'uiare
tranquilla. Cielo nuvoloso tranne in molte párti delle provincia
napoletane e a S. Remo, a Moncalieri e a Messina; coperto i lÃ-
renze, nel nord della Sardegna, a Porto Empedocle ; minaccioso a

Svitavecollia. Pioggia alla Palmaria. I venti rinfreicano e il

tempo è caliginoso e piovoso nell'ovest della Gran Bretagna. bTe-
Vica a Pieiroburgo. 19ella scorsi notte leggiera pioggia a Genova
è a gigep,ze l?ipggia þþboggate aga Palparia. Il temgg si man-
terrà in generale Äbbasfanza calmo e il cielo annuvolato pon.geb-
bi . gyalche piogga specialmente nel nord e nel centro.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 7662 7655 761þ 763,3
a 04 e al mare

Termomet.esterno 5,7 11 6 12,1 - 8,8
(cputigrago)

Urgidità relatiYA... 87 63 64 81

Umidità assoluta... 6,27 7,91 6,70 6,86

Anemoscopioevel. N.2 S. 8 80. 13 8.0

d i c elo . 6 eirro- 5. eirri 5. cirre- 10. tutto
carnali canali *doperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. ggi ggrpo prpeege e que 9 gom. del corgente)
Termometro: Massimo == 12,1 Ò. ==p,7 . I Minimo == 5,1 C.= -- 4.1 B.

LISTIRO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO¾¾ERCIO DI ROMA
del dì 8 gennaio 1878.

Talere Valore 001(TANTI FINE CORRENTE Í FIifE PRO$SIMO

yA O ][g ][ GODIMENTO * Ë0mÍRBÏ0
sominale versato

LETTERA DANAEO LETTERA D£NARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .
22 semestre 1878 - - 76 02 75 97. - - - - -

- - - - -

Detta detta 3 0|0, . . . . . . . . . . .
16 aprile 1878' - - -

=
-
- - -

- - - - - - -

,Cer,tifleal;i sul Tesorg 5 0|0 . , , . . , . . 1° trimestre 1878 637 50 - - - - - - - - - - - - - - -

* Detti - Einissione/1860/84 . . . . . . . .
16 ottobre 1877 3 = - 83 íT 83 12 -- - - - - - - - - -

Kreptij;p gemang, Blou¤¾ . - . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - 81 15
Detto detto Rothschiald . . . . ., , .

16 dicembre 1877 - -
- - - - - - - - - - - - 81 10

Prestito Nazionale . . . . . . . . ; . . . . .
16 ettobte1877 - -

- - - - - - -
-

i
.-

Detgo detto piccoli pezzi. . . . . .
- - -- - - - - - - - - -

-
- - -

Defto ketta atallonato
- . . . . . .

- - - - - - - - - - -
- - - - -

.
Ohbligazioni Beni Eeelesiastici õ 0/0 . . - - -

- - - - - - - - -
-
- - -

Teigni Regla Cointeressatá de'Tabacehi 2 semestre 1877 500 - 350 - --- - - - - - - -
- - - 816 -

Ohbligassoni detste (> OLO . . . . . . . . . .
- 500 - - -

-
-
- - -

-
- -

- - - - -

Randifa'Kustifach.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - -- - - - - -

Bance Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1 luglio 1877 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - 1989 -

Bäch Roinana'. : . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1878 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 113Œ -
Bança Nuionale Toscana . . . . . . . . .

-
' 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Ëancs Generile . . . .
. . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 431 -
Societa Generale di Credite Mobiliare

Italiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 luglio 1877 600 - 400 - - - -
-
-
- - - - - - - 676 -

CartelleDredito FØhdiario Banco Anto
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 ottobre 1877 500 - - 407 - 406 50 - - - - - - - -
- -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
250 250 - - - - - - - - - = - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . , ,
- 500 - 509 - - - - - - - - - - --

-
-
-
-

Obbligazioni dette , .
. . . . . . , , . . . ; - 500 - - - - - - - - - - - - .... - -

-
....

Strade Ferrate Aferidionalt . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -

- - - -

linoniM ridiënali 6 per cento (oro) . .

- 500 - - - - - - - - - ..- - - - - -

Obb1. Alta Italia Förr. Pontehþa . . . .
- - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere i ferro .- 687 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Bodietà Anglo-Ráinina þer filitudna-
zione a Ops. .,. . . . . . . . .,. . . . . 2 seinestre 1877 600 - 500 - 649 25 648 75 - - - - - - - - - -

Gas EfÕivitafeechia . . . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - -

-
-
-

- - - - - - - -

kloOstiense.. .............. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

O AMB GIOBRI LETTERA DANARO Ë0IllÍRBÏ0

Pse i fatti:
Parigi.................. 90 -- -- --
Maisiglia . . . . . : . . . . .-. . . . .

90 109 25 109 - - - 5 010 - 1 sem.1ß78: 78 g cent. 18 15 flye corr.
Lione .................. 90 - -- --

Londra . . . . .-. . . . . . . . . . . . 90 27 33 27 28 - -- Gert. sul Tesor emias. 1800-64 83 15.

insta 90 cm i
, .
i
. . ,

i
. . . .

i i 90 -
- - -

-

Cart. Cred. Fond. Banco S. Spirito 406 60.

ste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - -

Anglá-Romana per Pillum. a ggs 649.

Oro; pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 88 21 66 - -

o g gje 5 gg - -- E ßindaco: A, (IERI,
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AME NIŠŸÅlÉÍ0NË PinlÑ½ÊlÍËŠË di RflÈí AÉËîÈÌ8ŸÈA310kE ÈËŸÊÑÊÈ ËÍ ŠOMA
Appalto della manutenzione della strada consorzidTe Yignaúêllese Aþþaltä Rélla wiëndienzione della strada consorziale Acula-Onanese
da Yignanello alla consorzigg gsfarelig per as pessonnio dal galla ginoiindiale fîtigliå'niae šd AnytmýefiÑehti per túe sesÀeñóio

.

1° aprile 1ŠÌŠ al 31 dicembre 1883. dal 1° aprile 1878 al 31 dicembi·e 1883.

AVVISO D'KSTA AVVISO D'ASî'A.
Innanzi l'illustrissimo signor pr(fêtËo IÍfesid äfå deÌÏ tahiŠné provín- Éanzi l' lusÑsÔm0 sÌgnŠr Årefetto, resitÌêntÃ deÌIS DÑutazione pr

ciale, ö di chi lo ripþreibuta; il giorno 19 correatp,jlle gre f2 meridiane, elale, o di chi lo rappresenta, il giërdo 49 corrente, alle ore 11 antimeridig
neÍla degreieria della Deputazione, situata nel Palazzo della Provlucia, is nella segreteria della Deputazioq situata.nel Palaz,zo della Provincia in
Piazza dei SS. Apostoli, si prpengerà al runo esperimento d'asta col metodo Piazza dei S Apostoli, si j)roced a)primo esþgmento,d'esta,colmetodo
del pai•titi segt;eti, per PapÀalto ()ella manutenzionesessengale di detta strada, dèi þartÌtì ségreti, per l'¾ppkÌt 3 a sesseñ¾ale inantiënziëne didetja at
sul ämnone apuno di lire 4200 pql prima anne, e lire 5236 58 per ciascuno sul canone annug di lige 320Q, come alcapitolatg, gell'ugleio tpceleni omilyate
degÌí anni successivi, come alespitolato dell'ufficio tecnico; osservate les for- ÑÅÑmËlÌtl prescritte dal regolamento suna Göntabilità dello Stato approvato
malità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvato con cáË R. deñieto 4 setteinbre 1876, n. 5852.
Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852. pchegjLofferta scritte. jn agrty dg liollo dadira) e debitamente Rug-
Le schede dicciferta scritte in carta da bollo da tira; ung e debítaníbute ee sottoseritte dagli offerenti dovranno contegere in tutte letter& la

suggellate e sottoscritte dagli offerenti dovranno 46ñtänere in tRite létfärä ,i azione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul canoab
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà oWi sif Ban e ãÌlÏndicato.
suindicato. Per essere ammesso alFesþerimento d'asta ciasend concorrelite ddtrà gré.l.
Per eesere ammesso all'esperÏmbàto d'Keta cfågeux coticorránté dovrà pre- séntare un certilicato d'idoneità ilsheiâto dä uit ingegnerá delP¤fli io tecnjuo

sentare un dertifiesto di idoneità rÏlaticiato da ún í guire abil'ýffleio tú 61|$ ovinciale di Roma, o det Regio Corpo del Genio civire, di datg òý g

prévinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio chiië, di dáta non ante- riore di sei mesi al giorno delPincanto,

riore di sei mesi al giorno dell'incanto. A gatanzia provvisorià deili atti d'asta dovfi, efanáunn d

A garanzia provvisoria degli atti d'astadovrà eladcunodeiooncorrenti deyos d'Ogositgre cóntdatporaileafnetite alla BSheda fité 400 iit ,iàU t bÍ
sitare, conternporaneamente alla scheda, lire 500in moneta o biglietti di Banó di Baries aventi copso legile, e pár baužiode deÉifŠva a garanzi del

aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del òontraftö ,dávrà t áttà dovrà l'iggindicatirið-dipúsikirë, šÏl'dit deÏl stÏpiilizi e, Ìi È20 HL

l'aggiudicatario depositare, all'atto della stipulazione; lire 530 in molíèta i nioneta o biglietti come sopra, ovvero in rendita gasolid>tÁ al õordo dì
biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al còrso di Borsa del Eo singl giglio näthe ggtAa gåeÏÌ iÈ e i ÁfrÁMogo laitipulazione.
giorno antecedente a quello in cui strà Inogo la stipúfazinne. Šöno a näfiõõ dell'igiiältatökä tifftã le spese d'asta, registro, hoÌÏo ec
ßono a carico dell'appaltatore tätte le spede d'añía, iho, bollo e cogie del contratto.

del contratte. Il cÉpÏtoÏ$to è viiibiÌ$ ËeÍfa sËgIeÎerÌa d lli Depùtazione dalle of 9 n

11 capitolato è visibile nella segreteria della DeputazÏone dalle ore 9 anti- meridiane alle 4 pometidiane di ciascun giorno, esclusi î festivi.
meridiáne alle 4 pomeridigne di ciascun giorno, esclusi i festivi. Il tempo utile (fatali) a presentare g ciferte di ribasso del ve fãiÑm
il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di .rlbässo del ventesimo è fissato alle ore 12 meridiano del giornos del prossimo mese di febbrafo.

fiskato alle ore 12 meridiane del giorno 5 del prossimo mese di febbraio. Roma, 11 4 gennaio 1878.
. Röma, li 4 gennaið 1878. - - -

61 Il ßegretario generwie: A. BOMPIANI.
60 Il Segretario generalo: A. BOMPIANI.

PirovinoÍn di ÙËgliër i - Úlrcoiadai·io di tÃ uggi
(16 pubblicazione)

R. TRIB. CIV. DI VELLETRI.

Si rende noto che Luigi, Giovanni,
Giuseppe edEsterina Mammucari, nati
e domiciliati a Velletri, hanno pro-
mossa iätanza al lodato tribunale per-
chè sia autorizzato lo svincolo della
cedola del Debito Pubblico dell'annua
rendita di lire venticinque coln.60661,
intestata a favore di Vincenzo Mam-
mueari fa Salvatore, fratello dei no-
minati Luigi, Giovanni, Giuseppe ed
Esterina Mammueari suoi eredi, goale
cedola -rappresentante una cauzione
prestata dal detto Vincenzo Mammu-
cari, in qualità di usciere presso la
pretara di Sezze. Tanio4i deduce a

notizia di qualuùâiie inteèèsóto a fof-
ma e per gli effatti di leggas
Velletri, ad i 1 gennaio 1478.

96
,

P. Byecmt proe.
AVVISO.

11 botunne di Vitotiro ë ei esso il
sindaco Osrlo Schiavetti, ai 5 gennaio
1878 chiese al tribunale civile di Roma
la pomina di.un périfli pár Jtetirga di
ung gás é di üñ terrgno, pästi in Ti-
cotato e ind' territörlo, da suffisigrei
a danno di Giornochiãro Ginseipe è
Gaspare Ottati e, per questo Giovanna
ve407A.Lolli egede salvo ogni diritto
a cartoo dell'esättöre Tödini.
98 Avv. TEMISTOOLE Ÿ¾RarAN proc.

AVVISO.
(26 púbb¾eaúöno)

La signora Caterina And eidi fédóth
del-fa Florindo Tomei, .domiciliata in
Lucca, come madre avente patria pc-
testà sopra i figli, ruinorenni. di detto
FlötiMo Toinéi con ricorsò tireietriäto
alla cancelletia del WIbünäle di Ldena
nel giorno 12 maggio 1877, colminiëtètð
del sottoscritto, ha chiesto IG.svincola-
mento della gauzione prestata dalAu
Florindo Tomer per Pääercizioitelläsua
pr6fessione di notaro col depädito delld
somma di lire 1764 Bella Cassa dei de-
positie prestiti.
Luces, 1° dicembre 1877.

6507 EnaleTo BIAalmi.

AVVISO.

9.2 o¾ d'ap llo dpir rn H
Gioanni ee Ma a T staone cnãñiugi Bi IÑ Giunta municipale fa noto al piibblico ahe alle ore 10 antim. delli quat-
e iedono omologarsi l'atto I sette tardici p. v. gennalo, si terranno m quest'ufficio cóilinnale pubblici incanti
scorso settembre, per la vendita dei seguenti salti appartenenti al §atrimonio di questa comu-
Veduto iLdytto atto col quale li giu- oità, cioè: Sa domu manna, Erbas-Lidde,iundteria, Planu de Murtas, Töpp-

gali Biondä dichiarano adottare in logo resca, Geleai, Baccuarenas e Sa .Nurri, quali stabili trovaasi popolati di albefifigli li Svilpo Antonio Vincerizo 24ye- d'alto fasto e bosco ceduo.
Boer I naat p e essed t a a

Gli incarigi verranno aperti inlla base di lire veritinovemila (L. 29,000), col
nio, e questi col consenso della loro metsde della candela.vergine. e -

madre Maria Rovaletti vedova di datt Le offerte in aumenta zion potranno eosere fäferl&ri a life 25.
Giacomo Svil o ed ora mogli ha ge Nóií sarà aminesio á lloitari chi nört chindrovdèà ŠÌ Ëìežé ddpositËto prËsso

dee nozze i Pa gi Lui
,e à

esattore dai distreitð 11 decirno dålÍN ¾adé.
di deeet dÎ bšón nr Âo Padoßdné I fatali iëÃdr úño cél Äiészdât dólÌi 81 Ö v. IniàÛ,WinSÂ verrà preseniato
Assunte le opportune informazioni, un aumento non inferiore al ventäkidio.
Sentito il Pubblico Ministero.in ca- ¿Eutte le altre condizioni inerenti alla vendita trovansi day>ogitate INTI ÈEt

mera di consi
T¥r aficio comunale, quali saranno da tutti vihibili nelle ore d'afficio.

Si fa luogatalfadozione, kaffdandò Dall'Ufficio comunale, 20 dicembr 1877.

puþþlinarsi ed alliggersiona copia der Per-la Giunta Huntelpale
pegsente alla porta esterna del pa- 112 II 17. di Sindaco: SERASTIAliQ SgRþÿ.lazzo di ggsta Cortp e del tribunale
di Dómodossóia e pel giornale degli AVÝISÓ. (2 pûbblicazioÑe)
ann zina d4 st p à la e

11 tribuna1 pc eea oe lermo, a Bando per vendita giudiziale
rino gaindici dicembre 1817. - Indione promisena, riunito nellá camera da farsi inhánsi la 26 sezione ägl tribu-

ortymple firmãto il primo presidente di consiglio, a relázione del giudide il naie civiteli oma sãWadienza dil-
Enrico, opgbgignapi -Lettalasopras6ritta 411 febbraio 1878,

Botf. ñdt Cá¾a viceòaño. uda Y;sty la requisitoria del Ad istanza del signor Yincenzp Vg
Registrata a Tärino li 2 gènxiaióiB18 blicoiriistoto là datidèl 10 ótt - 1 iddf del Ïà Lajgi; dóniiciliSto prWSA

Al at 18, libro 82. Esatte lire cento- bre 1876 ed il rapportò nella Ptibbligd il precuratoro signor Gliieeppé Pietûnf
vents.y Sott. Roggieri ricevitore- Siourezza del di 11 gennaio 1877 - clre lo rappresenta1 in daffito dei
Torino, ennapo1ß78. Viatogart. 24 del Codice civile r- Uni- gnori Ersilia Onofri in Granalli ettE
Pér e la donfgmt i foèmernente alla paddetta regaisitorib nesto Granelli di lei marito, Giácin

102 Ïl ilÏëreävv.MARTINETTI. I)Í3p028 Che dBÏÌŠ896tlZlone del BI¯ Montiedavv.LuigiOttoni,ile'nomi;e¾.
gaor Lingi BignardelÌI fu Antonino, da

SESTA PRETUIRL DI ROMA Pileiñílopaávenuta ist dovembre 1871, Descrizione del fändo

cón deWit GR né ai data pubblica intelligeriza con Gasa posta iti Roma; nel rione Borgo?
Io pretore a tto la licas one ne'modic(r sexittigil- al VicoloÆOrfeo intmeri 1 A e 3. Ur

il 17 di lálye 1877, nelli di lui casa li annunzi giudiziarr, ed m quella uf¯ 976220 Offerto dal creditore istante in
lif abitazione, posta in lloma via To¯ atet eL4e ato da'aignori Fran_

L. 24,131 40, e come meglio Igggesing
rino, n. 127, 2 piano, 11 cav. Gmseppe éeaeo Paolo Mangano vicepresidente, hAudo depositato In cancelleria del
Canori, domieiliato m via della Ve¯ Nicolð Oipii e Baldassarre Abrignani sliddetto tribunale,
trina, n. 14. indici. Roma, 5 gennaio 1878.
Roma, 5 gennaio 1878. Palei·rho, li 12 novemb à 15Ì7. Pfarno REGËÏANI ÃO O

97 GRAWELLI OggQOli grç, $$ ÛABLO CIANCIOLO SVV, proc. leg. 82 banale civ, e corr. di Roma.
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INTENBENZA III FININZA DELLI PROWCIA 111 ROMA
AVVISO D'A.STA (N. 992)

.
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per elletto delle eggiT luglio 1888, unm. 3056 e IS agosto 1867, num. 5848.
Si fa noto al pubblião che alle ore 11 antim.idel giffrão 22 gennaio 1878, offerente, la cui offerta sia per lò meno eguale äl prészo prestabilitogek lo

ne1Pufficio della R. pretura in Anagni, alla presenza d'uno dei membri incanto.

della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre- | 6. Saranno ammesse anche Ie offerte per procura nel modo prescritto dagli
sentante delPAmministrazidne finanziaria, si procederà ai pubblici incanti articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
Per Paggriudicazione a favore delPultimomigliore offerente dei beni infiade- i 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudÌcatario dovrà des
scrittirrimastiinvenduti ai precedenti incanti sottoindicati. - positare la somma sottoindicata nella colònna 95 in conto delle ellesã e tassa

CONDIZIONT PRINGIÝALI. relative, salva la successiva liquidatione.
1 L incanto sarh tenuto mediante schede segrete e separatamente per

e av en e undi'catiaman rn pee a InÎee io e ella ga

2 Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sará
etta provino

e

solamente obbligatoria per quel lotti il cui prezzo d'asta

de e pr is erae fati ihceain t i del e i o Pub lico a cor od
Non saranno ammeikrâccessivi Ëußtentisulirezzo dell'aggiudicazione.

gliore oe in aumentp del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso didue
pr ,

o già piekte di un pieszo eguale, qualora non vi piano oferte migliori, ei AVVERTENzu. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
terry ungara tra gli oferenti. - Ove won consentissero gli oferenti di ve- del Codice penale italianosontro coloro che tentassero impedire la libert¾
nife alla.gara, le due oferte eguali saranno imbassolate, e festratta si avrà d¢lPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse didanaro, o con altif
per la sola efficace, mezzi sì violenti che di frote, quando non si trattasse di fatti colpiti da
Bi.Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo piil gravi sanzioni del Codice stesso.

& . ¿ gi SUPERFICIE DEPOSITO
.

Il DEscR I E I ONE BEI REN I PREZZO PRECDETE

in misura
m an in a ca irone

le ese
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA gal locale e tasse incanto

128 56789 e

1 1734 2185 Comune diAnagni- Provenienza della Collegiata dei es. Angeli Custodi
in Anagni.- Terreno sem., in voo. Paduinie Palazzuola, egnf. coi beni
di Conti Andrea, di Coletti Filippo, di Giannozzi Achillexed Uberto,
del Capitolo di SantaMaria, della Cappellania di S. Andrea in Gorga,
del principe Gabrielli, di Ambrosi Francesco, di Silvestri Faa Giu-
seppe, di Troietto Nicola, e colla strada, in mappa ses. III, n. 72, e
sez. YI, n. 221, coll'estimo di scadi 2145 13. Gravato dell'annno ca-
none di L. 161 21, il quale venne capitalizzato e dedotto dal prezzo
delfimmobile. Affittato dalPente morale ad Appoloni Giuseppe . .

2 1735 2184 Comune di Anagni - Provènienza come sopra. Terreno seminativo,
in voc. Ticchio, confinante coi beni di Martinelti Luigi, della Confra-
ternita delPAnnunziata, dì Coletti Filippo, di Viti D. Luigi e D. Giu-
seppe, degli eredi Silvestri, del duca Lante, di Renassetti Antonio,
egl territorio di.Pagliano, col fiume e colla strada, in mappa ai nu-
meri 45, 46, 70,32, 78, 75, 79,(sub. 1, 2), 93, 240, coll'estimo di scudi
1895 68. Gravato dell'annuo censo di L. 284 87, il quale venne capi-
talizzato e dedotto dal presso dell'i mobile. Affibtato come sopra. .

oo

58 61 00 $86 10 24972 53 2497 25 1520

58 33 00 583 30 17008 87 1700 89 10Š0
8 Roma, addl 31 dicembre 1877. L'Intendente: TARCHETTI.

guirà a favore del concorrente che lo avrà maggiormente aumentato. Cia-
sauna offerta non potrà essere miñoré di lire 200.
Il termine utile (fatali) per presentare efferta di aumento non inferiore del

vigesimo al prezzo di aggiudicazione è di giorni 18, che vanno a scadere alle
ore 2 pomeridiane di sabato 9 del prossirno venturo febbraio.
Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno deposilare a mani

SO D'ASTA
del tesoriere civico lire 10,000 in contantkovvero in eartelle al portatore del
Dabito Pubblico italiano od la obbligazioni della città al valore in corse; il

per la egadif,a di cas¢ggiato e ferreno in pl zza ÑOlferino. deposito solo del deliberatarid sarà ritenuto ûn dopo etipulato Patto di ri-

Alle ore 2 pomeridiane di venerdi 25 del corrente gennaio¿ nel civico pa- duzione del deliberamento in istrumento, a cui af addiverrå entro*8 RIðrát
lazzo'e nella sala deátinata alle adunanze della Giunta, con assistenga dello dopochè il deliberamenta si sarà reso definitivo.

asseshore änziano fáciente funzioni di aindaco, o di un suo delegato, e col mi- Il prezzo; qualetriaalterà del deliberatnentà definitivo, dovra essere pagato
nistero del notaro sottoscritto, si procederà all'incanto a candela vergine, per la concorrente di lire 20,000 fiel rogito dell'aito di riduzioMe, e pel rima-
secondo le norme del regolamento approvato con decreto Reale del 4 set- nente a rate di lire 10,000 ohdana (eceettaata l'ultima che sarà il saldo del

tembre 1870, per la vendita (votata dal Consiglio comunale con deliberamlone totale prezzo) alla scadenza di ogni anno successivo cogli interessi alla ra-

delá7 giugno 1877, approvata dalla Deputazione provinciale con decreto del giond del 5 per cento alfanno a prorata e senza sconto in eaSO di antici-

30 successivo Inglio) di un terrene fabbricabile de1Parea di metri quadrati 1700 pazione.
circa coil caseggiato entrostante, situato is guesta città, sezione Monviso,di- Il capitolato delle condizioni a cui la vendita è subordinata, stato appro-
stinto nella mappat del catasto civico col numeri 1, 2, 3, 4, nel piäna A del- vato in un colla planimetria dalla Giuntä con deliberazione del 19 dicembre
l'isólatoe30¡ intitolato Santa Œ'ranceses, ed in quella del catasto goyarnativo anzidetto, trovasi visibile con detta planimetria e con ogni altro documente
coFintmero 2239 nel foglio 22, fra le coerenze del Demanio dello Stãto pei nel civico uf5cie d'arte tutti i giorni nelle ore d'aflielo. I

magassini delfAmministrazione militare a levante, della via delPAreivesco- Le spese degli atti d'ineanto, di deliberamento e diriduzione, con una copia
vadd gidrgo, della piazza Solferind a ponentè e di un sito pubblico a notte autentica di ogni cosa per la città e le AO essðrlo sono a caribo del delibe-
6 mWglio cõme trovasi indicato nelPapposita planimetria in data 18 del testé ratarlo.

scorso dicembre, sottoscritta Pecco ingegnere callo delPufBcio d'arte. Torino, dal Palazzo Municipales addi ð gennaio 1878.

Ifasta sarà aperta sul preszá accorpo di lire 100,000pe gaggiudicazio O 8 II Nd!«ro delegato: GASPARO CASSINIS.
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MU ÌU C IP IO D I PROC I D A .
. ænovmoxx »xmorous

Avviso d'Asta.
CONSORZIO DEI PARTECIPANTI Ill S. fal0VANSIRPEllSIBITO

Gli incanti sperimentati ner di 29 dicembre ultimo essendo risultati deserti

si fa noto al pubblico che nel di 26 del corrente mese, alle ore 11 ant., nel

palano municipale, dinanzi al sindaco
di questo Comune si procederà alPap-

patto della riscossione dei seguenti dhzi nell'isola di Proelda, pel biennio

1878-1879, in due lotti distinti, cioè:
1. I.otto.

1. Farina di framento, pane, semols, apane a biscotto, azzematura di grani
dati e rise, al quintale lire 7. - 2. Farina, pane e paste di ogni altra specie,

esclusa la farinella, al quintale lire 1. - 8. Riso con buccia, al quintale lire

3 50. - 4. Risina, al quintale lire 2 33. - 5 Farinella, ornees e rarita, al quin-
tale lire 1. - 6. Buoi e manzi,-per capo lire 37-50. - 7. Vacehe e tori, per capo

lire 25 50. - 8. Vitelli sopra Panno, per espo lire 21. - 9. Vitelli sotto l'anno,

per capä, lire 12. - 10. Omrne freaea di maiale, al quintale lire 8.-11. Agnelli,

capretti, pecore e capre, pei cápo lire O 45. - 12. Carna macellata fresca di

agnelli, capretti, pecore e capre, al gniatale lire 2.- 13. Carne inacellata fre-

Bes, alguintare lire 10. - 14. Raiali piccoli non da latte macellati da pri*ati

fugt! là tints aziaria per uso di famiglia, al gaintale lire 8.

irs. I niaibli piecóli da istte, giusta il disposto dell'art. e13 dell'allegato L

delli leggedi agosto 1870, a &784 sono esenti da dazio.

15. Zucchero, al quintale lire 9. -16. Gaifè e caffè di radici, al quintale

lire 25.- 17. Miele e melassa,tsl quintale lire 10.
' 2 Letto.

1. Olio vegatale ed animale e burro, esclusi gli olli medicinali, al quintale

lire 9. - 2. Olio minerale e sego, al quintale lire 4 50, - 8. Trutti e semi olei-

feri, gi quintale lire 2 25. - L Vino ed aceto in fasti, all'ettolitro lire 4. - 5.

Vino di aceto in bottiglie, l'una lire 0 07. - 6. Vinello, mezzovino, posca ed

agresto, j'ettolitro lite 2. - 7. Acquata, l'ettolitro lire 0 10. - 8. Alcool ed ac-

quavite fino a 59 gradi, l' ettolitro lire 8. - 9.« Alcool ed acquavite a

pià di 59 gradi, e liquori, l'ettelitro
lire 12. - 10. Alcool ed acquavite, e li-

quori in bottiglie, l'una lire 0 20. - 11. Mosto, l'ettolitro lire 0 50. - 12. Uva,

al qüintale lire 0 50. - 13. Carboni, carbon foealle, earbon-cock, carbonLa

page, úl RÎútäló lito 1 ?Û. 9 Mystiglio o unntninnli entti a ernali 91 gnintole

lire O 75. - 15. Calce, al quintale lire 0 50,- 16 Aringhe, salacche, sapone,

alici, tonnina¿ baccalgri e stoek-fish,
al quintale lire 15.

Gli incanti per l'appatto del prime-letto verranno apertf in aumento della

somma di lire 96,000 annue, e quelli del secondo lotto in aumento alla somma

di lire 33,000 annue, ed i concorrenti per essere ammessi all'asta deslanno

presentare la bolletta del tesoriere comunale, constatante essersi depositato

nella cassa municipale il ventesimo
del prezzo d'appalto di ciasenn lotto come

canzione provvisoria, ed antioipare a mani del segretario una somma sulli-

ciente per la spesa dégii atti di appslto, tassa
di registro, eee., le quali samme

verranno restituite a tutti gli oft'erenti, meno a colui a favore del quale sará

stato deliberato lo appalto, che- invece avrå l'obbligo di completare detta

canziorie fino á raggiungere il decimo della somma che risulterà dagliineanti,
la quße cauzione definitiva"può essei data in contanti o in rendita dello

Stato al corso di Borsa, od anche mediante adelussione solidale di persona

solvibile, cognita e notoriamente responsale di noddisfazione della Giuntamu-

nicipale.
Uasta seguirå ad estinzione di eandela vergine; il termine utile per la pro-

4 ione dell'aumento di venteelmo è stabilito a giorni quindici,the acadranno
alle ore 12 meridiane del di 19 febbraio prossimo, e nel rineontro verranno

segutte tutte le formalità presorltte dalla legge 22 aprile 1869, a. 5026, e dal
relativo i'egolamento.
Si dielilara inune che quand'anche non vi fosse che un solo offerente si ad-

diverrà all' aggiudicazione provvisoria della riscossione dei menzionati dazi,
che i dazi dovranno riscuoterai in base della legge 3 luglio 1864, del R. de-
creto 28 giugno 1866, e della legge costituente l'allegato L della legge 11 agosto
1870, dei relativi rëgolantenti e del capitolato d'appalto, di cui ognuno pub
prendere visione nella segreteria municipale per giorni quindici da oggi dalle
ore 8 antimeridiane alle 2 pomeridiane, che lo estaglio dev'essere pagato in do-
diäi rate eguait eou una mesats sempre anticipata in moneta di cerão legale
nel Regno, e che l'isola di Procida è tutta comune chiuso, atteeochè la linea
daziaria è formata dal mare.
irceida, li 8 gennaio 1878.

Il ßindaco: R. GRAZIANO.

18 Il segretario: G. ESCOBEDO.

sotm?A momsA pas mysu of somsato

AVVISO.
Tutte le persone o famiglie aventi la qualitå di paitecipanti, e che preten-

dono di partecipare separatamente od in-comune alla divisione del beni con-
sorziali, a cui si farA lyogo entro l'anno teetè incominciato, dorranno farsi
inscrivere negli appositt registri, ehe si.terranno aperti ja questo aflicio con-
torziale dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiape di ciascuno del giorni
feriali, e dalle ore 9 alle 12 meridiane del giorni festivi 4td appressoaindiêntf.
Ad evitare Paffollamento degli inscrivendi e per procedere in tale Opera-

zione colla massimà possibile regolarità, sono stati colla qui abbasso estesa
tabella assegnati a clasegna ystrocchia del territorio comunale li giornientra
i quali e non oltre le persone e famiglie in esse parrocchie dimoranti eagli
assenti dovranno farsi inserivere.
L'iscrizione deve farsi nel modi indicati dallo statuto consorsiale e più det-

tagliatamente dall'apposita notificazione in data d'oggi istesso, pubblicata in
tutte le parrocchie del Comune, nel Comuni vicini, e copia della quale ei trova
Regiositata nell'uflioio della liegreteria consotziale a dispoèizione di chiungas
vþglia pienderla ad'esame.
rLi signorl presiddati e direttori degli latituti o stabilimenti, presso i quali
trovansi persone partecipanti che, per età, per infermità o per qualsiasi altra
causa, non possano farsi insofivere, sono pregati à curarne personalmente la
inserizione entro 4 termini flemati.
Tutte le persone e famiglie partecipantiche,scorsiiterminirispeitivamente

gul abbassa prescritti, non si saranno fatte inserivere, s'intenderà che abbiano
Spontaneamente riaanziato ai diritti loro spettanti, e iverranno irremissibil-
ruente escluse dalla prossima divisione, sen a che si faccia luogo ad alcuna

proroga o dilazione di favore nè ad alcun compenso.
Il presente avviso inserito nella Gasseffa Ufficiale del Regno, nel Bollettino

degli annunsi legali per laprovincia di Bologna e nella Gassetta dell'Emilia,
si riterrå corne personalmente intimato a chinnque vi abbia interesse.
Tabe11a indientiWa dei giorni in cui si fara luogo all'$serisione delle persons

o famiglie partecipanti di ciascuna parrocchia e degli assenti: a

I ND I C A Z I ONE GIORNATE D'INSCIIIZIONE

delle parrocchie Mese Giorni

1 S. Giovanni.

2 Decima . .

3 £aioia . .
1

4 Tivoli . . -

5 Gantagoolo .

6 Badrie. ; .

7 Martignone .

8 Zenerigolo .

9 Lorenzatico.
10 Asaenti. . .

Dalla residenza consorziale in

. . Gennaio 21
Gennaio 28
Febbraio 1

. . ,
8

. , ,
10

. . ,,
12

. . ,,
15

. . ,
17

. . ,,
19

Persicito, il 1• gennaio

22 24 25 26 27
24 31
2 3
5 7
9
11
14
15 •

18
21
23
1878.

Il Presidente della Commissione Amministrativa
AGOSTINO 000DHI.

11 ßegretario: FORNI GIOVANNI.

AVVISO.
Venne oggidi in tempo util pienentatè l'offbría di ribasso del ventesimo

sul prezzo di L. 54,775 84 pel quale era stato provvisorlatíente dellbetato

Pappatto delle opere di bostruzione del naovo ponte in~muratura sul fitim&

Cliisse tra il confitte territorialendi Carpenedolo e Calvisano.

Si deduce quindi a pubblica notizia che nel giornodisabato12andantegen-
naio, alle ore 10 antimeridiane, nella sala municipâle di!Oarpenedolo in buse

al prezzo come sopra ridotto did. 42,037 04 gi aprirà l'ultuno incanto col

metodo.4e11a candela vargine e.sotto, le condizioni connate nei precedenti av-
visi_Ñastji, fra cui Pobbligo del deposito canzionale provvisorio di L. 3000;
osservandosi che si farà luogo al neliberamento-definitivo qualunque stayer
essere il numero degli accorrenti e delle offerte, e che nel giorno stesso del

deliberamento si stipulerà il relativo contrátto, la cui cauzione- definitiva è

flasata nella ragione del dieci per ceato.
Dalla Residenza manielpale, 4 gennaio 1878.

Il ßindaco di Carpenedold Il Bindato di Calvisano

BOSEIiLI. 100 MAZZUCCHELLI.

AVVISO.
L'assemblea generale ordinaria dègli azioiÍsti di detta Società è convocata

(2• pubblicazione)

peÚgjorno 31 corrente gennalò iBŸB, alle dre 12 meridiane, nell'allicio dena SOCIETA' ANONIMA
Società in Genova, piazza Vigne, n. 4, piäno 2·. PER, LA VENDITA DI BENI DEL RfGNO D'ITALIA
Hanno diritto di prender parte all'assémblea tanto i acci di capitale che

quelli di godimento.
Ordine del giorno:

Avviso.

16 Provvedimenti fißaWia equÌÒÈrazione azioni sociali. Si fa noto al pubblico che oggi ebbe luogo, colle formalità preperitte dal

26 Relazione del Consigli Regolamento approvato con R. Decreto 29emarzo1865,n;2246 l'annualeestra-
stone della serie delle obbligazioni di.questa Società, da rimborsarsi a co-

So Rendiconto a tutto giugno 1877• minciare dal 10 aprile p. v., e che questa tredicesima serie estratta porta la
46 Commissione da eleggersi per la revisione (ei conti. lettera 0.

6• gingegžione defoën leri stadenti per arisianÌth. Roma, 5 gennaio 1878.
114 L'AMMINISTRAZIONE, La Direzione.
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Con R. Decreto 30 ottobre 1877, Å ÎÑË del Municipio succitato, fu di-
di in edi id e I

chiarAta OIfera 3ti pûbblica titilif¾ 19 cadtenziong del Oimitero comunalet e
ri dt re di G - Bo e hDMarianas

- Quindi a mente e perogli Retti di legge si pubblica il seguente coUni dott Guido a
d n 1 e

lŠff O ÎëÍËI'Î VedutoW sopresenteonei fiŠf'st a"-kai få
ha

27 corrente novembre al num. 10 rg gióni re Agostino e per esso ilefarito
QME EN ME Des gnazigd ommar1 c or d avagt M i dilui figli Giulla maritata Salvioni,

tenuti deposite prea o á delega risdiäit Gl VWmit Battista e per gå
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sa
ssano c piami, 4tuito istvedova Teresa PaT&finian4

Sbagli aFidensi oriezeÀLterreca p;axou PAIXia Benigni, in Pto i 1 9 e ol che pei anoi figliaIsais, Aliavanni ed
Domenico, superScie di m. q. 857, stagg myzo 1877 delledia nitrán§itog Blitate

En ehetta CanialiJgttolom di

tq ntr dg ß.fi inlire33 56. eMRealpe rdto 10 novémbie 1865, i e Mamiëns L i t

n. ;tapl'art olod44 Ñl oÃiga di a ditti
Bërnardini Mariangela Terreno per una superRole erisia llenigni, in

e ni nie n e1> bŠcoornu Tripte à la da ßarguel di
in Cappetta. dirn, gd248&,4ito in con-- Ante &giugno 187& Udita la relazione fatta dal vicep'r¶ $10 R r,e ardd fun d Ini

tygg ß.chde , 4- m lire 49 ßÿ. sidente Malacri.da incartestedille fan- dità - D€vot Filig o, di alsi - De aed
afinto,19 mapp asaano, om di giudice deligato del concorsa Giuseppe di Venazta Dà RUfa f a-
sez, unica, n. . oresi, I e telli, di «Venezia - Fabbrfei Aatonig

Confraternita dei santi Terreno per :nna supekficie Ëer B oignig in á a
F brperia dell chi s

Eiñenzio «Terenzio ditan gs 149caito in con- data 10 aprile 1873; g et ainalinistés óre aéllo s esán coä gig ditfgdi Yen
trada 28. Jtdenzio, di- in lire 1 16 egrso ragiotiiere Gidvanni M Ivezzi, h dittfdi Eone FilzË6ni A to od tt
a i ½¾iBLggg&gËSSSSBO, 00mþlIntu ÍLEIPSFÍ ÍlußlO 4 I maSB Berganto a Gandoffi P diLortdr

vani ad uso dormitorio, in dãta 2 maggio gli interessatt nr dg 1 gfof£o non fe- ihmito Giö küdi e er e§só defunto
in conArada S. Fidenzio, 1875, in lire 673 85. etivo nello studio, del regioniere Glo- i swoi andresworr - Âzzúto Nìfde e

contalito del sudietto vanni Malvezzi, via brosigna a24 0. dit Triëste- Matteel Eugenip diga
appezzamento di terreno

dalle ce 10 antimer tane alle pre 3 di alaíy Mai et e Brazier di Paggi
Potrannd i kopri ar entfo Íl termine di giorni quSdiŠl ichiarare in A verte firÑ Éi Ñfg Ì Âà$$ifoŸi chË a P e ¡

isciittä K iliiëitõ ifflibiõ 1 ãëchtfãsiõnä deTpžeižo öffëffö. oWeTõ äõI ÿrämo- div sûno proyorre glu ÏzÍñÍmekä la rardet Validtirod der eßsidéfûnto i
vente resproprläzidue un ichevolmente stabilire l'ammentare delPindenriità. eccezioni che avesseto ià contrario al coeredi suoi figli IPehere; Margherity

Bassano in '1'eWri¾ gettagio 1878. dptto riparto, e eiò abl termine di 14 e Herafina - Na las Giasinto, di V4-

IOProvinci I $Èo
,

Cilà•ódn a i ri e

gggggg gg gg-g g crétò a eiiri del dannelliere al signor Parigi- prandisteerdoteBartolpmee
rágioniere Giovanni Kalvezzi, R quale - Penuti Aug la maritata Olivatig di
ne farà esegrdre ela actificazione nei Pagia - Réagti Maria, di Voghera -

Â Ÿ Ÿ I Ë Û. niodi ordinari ai creditori elenciti nel Penuti Padla - Pigazzi Frätélli, di-

Presso gli uffici Ï gu sta se reteria ëomunale e per giorni 15 dâHá défa l'unita nota d n. 1 al 28 frieltisiyo,eg Venezia - Pircla L. e Fratellt ditta ili

del presente avvikó sono 8 o i $1f ËFtánÑi relatifiil grõgáËtó di coëtfu- Ifi o tu ti giri ' cr ort tu to a l i e à - Ppoenz
sione della atradd Ñfâíliikle Tbbliggni délÌa ÏÌf thèléif di m%tri 4344 65 che nb29 al 102 di detto elenco :mediante colò, di Yegaia Puppi ranopsco, di
da Sezze conduce alla consortM Ëolik iúsetzione nel Bollettinadegliannunzi Milago é ess dtfugu i stioi suc-
Si IEtitä ohi il fa fÑtbiëà§§ a þrenderne conoscenza ed a presentare entro giudiziar par la prpviticià di ¾ÌIgão enasarl - a Agòiitino i Ge

11 detto tõrmine, le oiservaziönt e 16 é enfíõni ifte afnina à miinvere. Quente
r dèlË tic o de 0 à e t issuoi eddi e e Bori 1

potranno essere fatte in iscrit å vocÑed acc51te dal segretario comunale ocedura civile, le quali inserzioni daelli Giosuè, di lainate ngeias dele
(oadatg,hl per essoþjin apppsito.verbale da sottoscriversi dall'ppgenente,oper ranno eseguirsi due volte in cia- pred die 15memeu o pp
eaggggggggg qqtigegi segno dei giorpli anddetti,con inter- 89 di

Siegvgrgp ipolt‡ñpherjl p¾oget‡q ingdjacor idisAARD 9 #i Þll?«R esprittp v non ming ali se t ma ..

dagli articoli 3, 16 e 28 della Iggge 25 giugno 165,sall3espropriazione per causa rr oÈale, li novembre 1877, au 1 Gliv sta
di pubþIica utilità da a Firmato: Malacrida vigepresidente. -- e ÑI O I suoi n ort

Dato a Bässiano 11 81 dieèmbr 1877 Shttoscritto: A. Alloc hio vioe ance cúmo i Romand, ga
Íl Bi feo ¶. B. ËÏÈTËÖS TI Ifere. d lui eredità i n.

11 ÌÏ heb nËla: k. Ìznoir. 8
I r I i e t 8 1 chi

ticio. vanni, di Vienna - SchDier Eles â-

B À NC A DE T RTRO 26=e '«eaf3r=• "'""'6"*-" i ee '-
Milano, 17 diegmbre 1877. na o pèrzralet di Boerati Antonietta,

.

Rorza cane. di Vprons - Sullam Moisé, eessionario
4" "' " Milano, li 23 dicembre 1877 parziale di Ruel Antonio - Tasca Gio-

Per (gberazione del Qonsiglio generaÌe, gli azzoÍtiati ISBappa d(Toryl Ad istanza del si ragioniere Mal- vanniGiugeppe, straleistorio della ditta
sono convoostijn Assemblea ordinaria ppl giorno 24 gennaio 1878, 44 un'ora vezzi Giovanni, di Ètlano, qùale am- Bartolomeo. Grosso e Tasca di Tätino

precisiŠBiÌisolal fliRorsa, via dell'Ospedaleono 28. niinistratore della massa coneofanäIe - Treves Giacomo, di Venezia - Tunisi

rdine del giorno: ei cedr ir vedra l'o er ta ditta Fra_ a i
e ro i t a, e

Relazione de a
o sott ritt scierà prresso il

W 1) razione odl r neiconio dell'esercizio 1871; Milano ho notificato il suestesorÀei bencae
4° Nomina di Amministrator¡

creto ai segneriti creditori od avents II SopraÃSteso decreto ganas enfÀ
5•-Nomina dei Censori. n ee dŠl obcernacoa dÎttaa 11 8

mio sito Viea fatto inheritindi dia-
fäpenformità délÍ'attíðolþ 26 degli Státuti hätino diritto di intervenire al res nel modi di cui all'articolo 146

e del Regno per due volte

l'Assémblea gli asiónisti poséestori di-aldierto Bièci geioni che abbiano depo~ Q ice procedura civile, e cich me-
uterva o di diect giorar.

sitatò, beli più tardi del 14 geûnaio 1878, i loro titdli diante pubblici proclami i signori: Afilano, 23 dicemþte 1877.

1å Tórin brëiân la Es¾ di Totiiid• Arlati Maria erede del fa yrspeesco
92 AifDREOTTI ÛIUSEPPÊ US Î6re.

To n 1 1 dicembr 18gnori Vogel e C. rl ti ) ¾aeario i nrM CAMERÀNO.NATALE, Gerente.

g
*

B Dire#ore generais: A. PARIANI, di Napoli, ð96Ï¤Ë¾Áeiiß f 15 Rema 80MA - Tiv. Exam BoroA.


